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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER 


Les canards de |’ ZtaZie 


e 


Chi mal comprende, peggio risponde. E” 
il caso dell’ Italie, la quale ha stemperato 
tre colonn? per confutare l'esempio da noi 
citato dell’Avanti, senz'accorgersi d'aver con- 

l'editore col gerente. 
vero che l’ /talie scrive perfettamente 
je e noi malamente l'italiano: tut- 
ia credevamo di riuscire abbastanza chia- 
ri per farci almeno capire da provetti gior- 
nalisti, quali sono gli scrittori dell'Italie. 

Pur troppo non è molto mnusant il dover- 
si ripetere, ma quando si è accusati di po- 
ca lealtà (nientemeno !) e di non conoscere 
neppure la nostra legge sulla stampa, per- 
ché chi cusa ha preso wu fischio per 
un fiasco, bisogna aver pazienza e ripetersi. 

Noi dicevamo che il punto vero a risol- 
versi — lasciando da parte censure, sospen- 
sioni od altre misure coercitive — circa la 
legge sulla stampa era quello di rendere ef- 
fettiva la responsabilità del giornale in ca- 
so di condanna. Riducete pure al minimo e 
sopprimete magari, come accennava l'on. 
Sonnino, le pene corporali pel gerente od 
altri, ma garautitevi, dal lato della pena 
pecuniaria, in modo che ci rompe, paghi, 

Il segreto della riforma alla legge sulla 
stampa sta tutto lì — imperocché colla leg- 
ge attuale, chi rompe, purchè voglia, non 
paga, diguisachè il parlare di responsabi- 
Riti civili e pecuniarie dell’ editore o pro- 
prietario del giornale diventa una vera de- 
risione, se non si richiede una garanzia per 
tale responsabilità. 

Che cosa vale una cambiale, firmata da 
un individuo che si sa @ priori che non la 
pagherà mai, perchè non Îa di che pagarla? 

A conforto della nostra tesi citammo l’e- 
sempio dell'Acanti e dicemmo: l’ editore 0 
RISE , anche attualmente, dell’Avanti 
è il sig. Trenta Cherubino, perchè fu egli 
che chiese e fu autorizzato a pubblicare 
quel giornale; del quale era pure gerente, 
avendo dichiarato di assumere, oltre alla 
responsabilità dell'editore, anche la gerenza, 
ciò che è perfettamente consentito dall’ 
ditto Albertino. 

E soggiungemmo, in linea di fatto, che il 
sig. Treuta Uherubino, essendo stato col- 
ito, nella sua qualità di gerente, da una 

na di condanne in contumacia per reati 
di stampa d'azione pubblica e privata, ave- 
va trovato più conveniente passare in Sviz- 
zera, cessando naturalmente di essere ge- 
rente, ma restando sempre, come è, l’editore 
del giornale per le responsabilità civili e 
pecuniari 

Ciò posto, conchiudevamo noi, a che si ri- 
duce questa responsabilità civile o pecunia- 
ria dell'editore, quando è contumace e nul- 
latenente od anche soltanto nullatenente ? 
Ad una vera farsa, la quale, e qui sta il 
verme, è pienamente consentita dalla legge 
vigente, tantochè il sig. Trenta Cherubino 
è perfettamente in regola colla iegge, che gli 
consente, nonostante la dozzina di condanna 
in contumacia e la nullatenenza, di conti- 
nuare nella sua qualità di editore e quindi 
di responsabile civile o pecuniario dell’A- 
vanti ! 


X 

Che cosa ci risponde l’Italie nella foga di 
combattere a vanvera i difensori di qualun- 
que riforma alla legge sulla stampa ? Pren- 
dendo per la coda uno di quei canards, che 
in italiano si chiamano i re deile papere, e 

è della specie, confonde il ge- 
rente coll’editore, la responsabilità dell'uno 
con quella dell'altro e ci fa sapere, citando 
venti articoli dell’Editto Albertino, relativi 
al gerente, che la legge attuale provvede lar- 

amente. dacchè il Trenta Cherubino trovan- 
losi in Svizzera non può essere a Roma per 
firmare ogni giorno la copia del giornale! 

Confessiamo lezImente che non credeva- 
mo la redazione dell’Italie, specialmente do- 
po quel famoso Memoriale, capace di una 
scoperta così meravigliosa! 

Se l’Italie avesse letto l’articolo nostro 
colla dovuta attenzione si sarebbe accorta 
che noi iamo detto di proposito che il 
sig. Trenta Cherubino era gerente del- 
l'Avanti ed ora è soltanto editore e che la 
questione di cui ci occupavamo non era 
quella del gerente e delle sue responsabili 
tà, ma quell» dell'editore colle relative re- 
sponsabilit: 

Editore e gerente, per norma dell’ Yralie 
sono due figure giuridiche diverse, che si 
possono compenetrare nella stessa persona, 

ndo distiute le rispettive respon- 
tà. 

Difatti l’Editto Albertino all'art. 36 dice: 

i intende pubblicare un giornale et. dovrà pre- 
sentare, prima della pubblicazione, una dichiarazio- 


ne in seritto corredata dagli opportuni documenti, 
dai quali risulti: 


1. il concorso delle qualità richieste dall'art. 
precedente, sia in chi vuole pubblicare il giornale, 
rente. 

Ma siccome fra le qualità richieste del- 
l'art, precedente o dai susseguenti dell’ E- 
ditto Albertino, non vi ha quella della sol- 
vibilità dell'Editore, ossia di chi pubblica il 
giornale, ne consegue che il parlare di re- 
spoasabilità civile o pecuniaria è vano, se 
uon si determina una garanzia, fosse pure 
sotto la forma inglese, che richiede la di 
ahiarazione di due persone solvibili in soli- 
do coll’editore per una somma non inferio- 
re alle 00 lire sterline, c'est è dire, 10,000 
lire italiane. 

Questa essendo la questione e questa la 
tesì da noi trattata, l'Italie può rilasciare 
In libertà il suo conard, rimettersi in tasca 
t 20 articoli dell'Zditto Albertino, che noi 

ecitarle a memoria, come Lollo 
grida stilerebbe un canto della Divina 
Commedia, e risponderei a tono se non sia 
una vera farsa la responsabilità civile o 
ecuniaria di un editore nullatenente, che 
la legge attuale ammette e riconosce per 
la patblicazione del giornale, se anche ri- 
siede all'estero con una dozzina di condan- 
ue in contumacia per reati di stampa. 

P. S. Cest Lutile ajouter que si l'Italie voulait 
uove ripondre en angals ou Dica en russe, pour eriter 
es canards en francais, nous 
nto de la comprende. Au PevolE Toe cenni quand 
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Politica e Diplomazia 


Parigi, 25, ore 18,40. — Si annanzia il pros- 
simo invio da parte di Gibuti di un numero con- 
siderevole di truppe indigene nel Dahomey per 
occupare stabilmente quella regione. 

Berlino 26, ore 12.5. — Dopo domani l’Im- 
peratore si reca a Wilhemshaven. La cerimonia 
del giuramento delle reclute della marina e la 
partenza del contingente per Kiau-Tschan è fis- 
sata al 2 marzo. L'Imperatore si recherà a bordo 
della nave Kurfara Friedrich Wilhelm a Helgoland 
dove si fermerà poche ore, 

Vienna 5, ore 11,45. — L'arcituca Ranieri 
il quale non potè assistere ai funerali dell’ arci- 
duchessa Maria Immacolata, perchè inlisposto, si 
è ristabilito. 

l'arciduchessa sua consorte, che era stata col- 
pita da polmonite è in via di guarigione. 

Berlino, 2%, ore 17,40 — Il Berliner Tageblatt 
si dichiara auto:izzato da fonte antentica a smen- 
tire che lo Uzar abbia ceduto di fatto il governo 
al suo zio, il granduca Michele, a causa delle 
condizioni della di lui salute e della pessima im- 
pressione che avrebbero prodotto nella famiglia 
imperiale e tra gli alti dignitari le tendenze u- 
manitarie e liberali dello Uzar. Questo sta be- 
nissimo e si dedica con vivo interesse alle cose 
di Stato. 

Si suppone che si tratti di un intrigo ordito a 
Londr: 

Parigi, - Da Stoccolma confermano che 
il Re Oscar, pienamente ristabilito, partirà il 1, 
marzo per Biarritz: la Regina si reca ad Honnef, 


PARLAMENTI ESTERI 
Spagna 

(S) Madrid, 24. — Camera dei Deputati — 
Seduta del 25. — Sol insiste nelle sue afferma» 
zioni fatte ieri contro l'Esercito, la Marina ed il 
Governo, dicendo che il paese non ha fiducia ver- 
so di loro. 

Il Presidente del Consiglio, Sagasta, difende 
vivamente l’onore de!l'Esercito e dice che, se le 
accuse venzono precisate, il Governo è deciso a 
sottoporre i colpevoli al gindizio dei tribunali, 
ma l'errore di uno non può farsi ricadere sopra 
un'intiera classe di persone. 

Il generale Montes chiede che i capi dei par- 
titi dicano se credono che l'esercito sia separato 
dal paese, onde i generali sappiano qual partito 
debbano prendere. 

‘Romero loblelo risponde essera questa una 
provocazione e soggiunge che ciò equivale a pro- 
vocare una sedizione militave entro il Parlamen- 
to, (Applausi - Vito tumulto) 

1 mmori è le voci imper 
Montes di continuare a parlare. 

ll Presidente della Camera chiude l'incidente, 
dicendo di non essere disposto a consentire che 
sorgano gravi incidenti, come avverrebbe se il 
generale Montes continuasse a parlare sullo stes- 
so tono, 

Gamazo spiega come sia entrato a far parte 
del Gabinetto. 

La seduta è tolta. 


(S) Madrid, 26. — L'ammiraglio Cervera ha 
dichiarato alla Commissione senatoriale per la 
verifica dei poteri che, se la perdita della squa- 
dra spagna a Santiago di Cuba fu un delitto,. 
ne fu colpevole il Governo, il quale lo mandò 
colla squadra nel Mare delle Antille, malgrado 
il suo parere contrario. L'ammiraglio ha” sog- 
giunto che ricevette, piangendo, le felicitazioni 
al suo arrivo a Santiago, perchè prevedeva un 
disastro. ta 


ono al generale 


Le spese militari straordinario 


Il Ministero della guerra con disegno di legge 
presentato alla Camera il 25 del geznaio scorso 
aveva domandato che nella parte straordinaria 
del bilancio della guerra forse autorizzata una 
spesa di L. 59.597.000 destinata a provvedere ai 
bisogni della difesa nazionale e ripartita in quat- 
tro esercizi finanziarii, a principiare dall' eserci- 
zio 1899-900, nella misura di circa 15 milioni in 
ciascun esercizio. 
I bisogni, ai quali si trattava di provvedere, 
erano i seguenti 
Fabbricazione di fucili e moschetti di 
nuovo modello con relative muni- 
zioni e buffetterie Li 
Artiglieria da campagna (trasforma: 
zione del materiale da cent. 9 e 
rinnovazione del mater. da cent) 7, 15.000.000 
Forti di sbarramento e lavori varii 
di difesa n 
Fabbricati militari, poligoni, piazze 
d’armi (costruzione e sistemazione) , 
Armamenti delle fortificazioni. 7 
Difesa delle ceste (lavori ‘e fabbrica» 
zione di artiglierie di grande po- 
n 3:725,000 
n 2.400.000 
» 1600,000 


15.000.000 


8.000,000 


6.400.000 
5.800.000 


Dotazioni di casermaggio 

Approvvigionamenti di mobilitazione 

Lavori stradali (strade ordinarie e fer- 
rovie) 


o "120.000 
Carta topografica d'Italia È 


272.000 
Totale complessivo L. 59.597.000 

Una somma di L. 14.560.000 era inscritta nel 
bilancio del 1899-900 e la rimanente di L.5.087.000 
sarebbe stata ripartita nei tre esercizi successi- 
vi, fermo rimanendo lo stanziamento totale del 
bilancio della guerra (ordinario e straordinasio) 
in L. 239.000.000. 

La Commissione, della quale è relaiore l'on, 
Afan de Rivera, propone: 

a) di autorizzare la spesa di L. 14,580,000, 
chiesta per l'esercizio 1899-900, mutandone leg* 

iermente il riparto tra i vari capitoli di bilan- 
cio, come vedremo in appresso ; 

b) di autorizzare, fin d'ora, una maggiore 
spesa di L. 15,500,000 per la trasformazione o 
rinnovazione dell’artiglieria da campagna e da 
montagna, delle quali 8,000,000 di lîre imputabili 

o finanziario prossimo ed i rimanenti 
12 milioni e mezzo ripartibili nei tre esercizi fu- 
tari; 

©) di sospendere ogni deliberazione sui resi- 
dui stanziamenti (L. 29,337,000), invitando l’on. 
ministro della guerra a riprendere in esame le 
primitive proposte e di proporno un differente 
riparto nel senso di sollecitare alcuni lavori ed 
acquisti e di ritardarne altri. 

L'on. Di San Marzano ha consentito nell’av- 
viso della Commissione ed il progetto di legge 
così emendato sta dinanzi alla Camera. 

Analizziamo brevemente cotesti emendamenti 
e le ragioni con le quali la relazione accurata 
dell'on. Afan de Rivera li conforta. 

Fucile di nuovo modello, L. 15,000,000 — La 
Commissione ne concede L. 4,300,000 per l’eser- 
cizio 1899-90 e crede che le residue L,. 10,700,000 

ossazo essere ripartite in nn maggior numero 
anni, La dotazione esistente delle nuove armi 
ortatili permettendo fin d'ora l'armamento del- 
l'esercito permanente e della milizia mobile, non 
resta che a provvedere all'armamento di alcani 
pochi reparti speciali ed alla necessaria riserva; 
provvedimento, che non ha spiccato carattere 
urgenza e che può essere ripartito in un mag- 
gior numero d’esercizi, destinando la differenza 
ad altri bisogni di più evidente urgenza, . 
A questo proposito la relazione tocca della 
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LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


questione del numero delle fabbriche d’armi esi- 
stenti, che ritiene giustamente «soverchio, due 
sole potendo largamente bastare al bisogni del- 
l’esercito e consiglia di cedere le altre due, ap- 
pena se ne presenti l'occasione, all'industria pri- 
vata. A 
Consentiamo interamente in questo concetto 
della Commissione, ma temiamo, ricordando i pre- 
cedènti della questione, che la sna attuazione 
incontrerà gravi difficoltà, contro le quali si po- 
trà infranzere l'energia del ministro se l'autori- 
tà del Parlamento non lo sorreggerà efficacemen- 
te e fortemente. 

L'adozione del nuovo fucile di piccolo calibi 

do disponibile qualche centinaio di migliaia 

ilî di vecchio modello, che il ministro si 

propone di alienare, assegnandene il ricavato 

alla fabbricazione delle nuore armi in aumento 
ai 15 milioni prodotti. 

La Commissione concorre nell'opportunità del- 
l'alienazione, presentandosene propizi il momento 
politico e l’occasione, ma vorrebbe destinate le 
somme da ricavarsene a soddisfare le più urgen- 
ti esigenze militari straordinarie ed, allargando 
la proposta del ministro, domanda che anche i 
proventi dell'alienazione delle fortificazioni inn- 
tili, a somiglianza di quanto fu fatto testè in 
Francia, sia introitato a beneticio della parte 
straordinaria del bilancio della guerra. 

Accenniamo la provosta, non la discutiamo, in 
attesa del progetto di legge, che dovrà essere 
preseritato, mancandoci per ora gli elementi per 
an giudizio equo, dei quali principalissimo è quel- 
lo della entità della somma che per questi due 
titoli si presume di introitare. 

Artiglieria da campagna. L. 15.000.000 — La 
Commissione approvaudo senza riserve questo 
credito, destinato a sostitufre il materiale da 
cent. 7, che, in servizio da oltre un ventennio, è 
logoro, raccomanda che sia gbbreviato il periodo 
di circa 3 anni bisognevole; alla sostituzione e 
che, contemporaneamente, si provveda alla indi- 
spensabile sostituzione del materiale da monta- 
gna, che non risponde più ai nuovi criteri rel 
tivi all'impiego delle truppe in guerra, in segi 
to alla introduzione dei fueili di piccolo calibro, 
che ha aumentato le distanze normali di combat 
timento tra le truppe di fanteria, 

Alla rinnovazione del materia'e da montagna 
occorrono ad un dipresso tre milioni e mezzo di 
lire, che il ministro della gperra potrebbe pro- 
curarsi, senza alterare l'ecgnomia generale del 
bilancio, diminnendo, come fn detto prima, gli 
stanziamenti per le armi portatili 0, per essere 
più esatti, ripartendone ili‘fabisogno residualo 
(L. 10,700,000) in un maggior numero d'armi. 

Rota 

©hiarite le principali ragiohi delle risoluzioni 
deliberate dalla Commission, conchiaderemo con 
le parole dell'on. relatore, alle quali, con le ri- 
serve già prima fatte sulle importazioni di e- 
ventuali introiti nuovi, nom possiamo non asso- 
ciarsi. 1 

“ Le considerazioni esposte in ordine ni biso- 
gni della difesa ed all'apprestamento di mat 
riali da guerra, indussero la Commissione a pro- 
porvi di rimandare una definitiva deliberazione 
a quando saranno ultimati gli studi in corso, e 
potrà il ministro della guerra valutare meglio 
gli impostamenti în bilancio delle somme neces- 
sarie, in modo da non sorpassare tra spese ordi- 
narie e straordinarie militati la somma co 
siva annua di 239 milioni tenuto conto della 
partizione in un ntmero maggiore di esere 

elle spese per armi poîfitili, ed indipendent 
mente dagli introiti per vendita di armi model- 
lo 70.87 e di terreni di fortificazioni agiate, 1 
quali permettoranno, ar soddisfare maggiormente 

sogni della difesa e consiglieranno indubbia» 
mente un impiego di somme più rispondente alle 
necessità del momento. 

< E? parso quindi che limitando lo somme con- 
template nel disegno di legge in esame a quelle 
strettamente necessarie per l'esercizio 1899-90, 
e facendo invito al ministro della guerra di pre 
sentare a suo tempo il riparto delle spese stra- 
ordinarie occorrenti pel quinquennio 1901-90: 
partite in armonia dei varii bisogni sopra accen- 
nati, si venga al tempo stesso a salvaguardare 
la finanza ed a provvedere logicamente al su- 
premo interesse nazionale, sopperendo agli ur- 

enti bisogni dell'esercito ed alla difesa generale 

lello Stato. , 


Nel Sudan. 

(8) Cairo, — Si annunzia che il capo dei 
Dervisci, Taichi, marcia alla testa di 16,000 uo- 
mini su Ondurman. 

Si assicura che nn Corpo d' esercito che inse- 
guiva il Califfo abbia ripiegato su Kartum. 


np 


La grande bonifica di Burana 


e 


Le popolazioni del Mantovano, del Modenese e 
del Ferrarese sono festanti, perchè ieri fu aperta 
la dotte della grandiosa bonifica di Burana, so- 
spiro secolare di quelle regioni. 

Da Corpi morali, da nomini politici di ogni 
grado e da molti Municipi di quelle proviacie so- 
nio giunti ieri al Ministero numerosi telegrammi, 
inneggianti al fausto avvenimento e plaudenti 
all'opera salutare 4 redentrice del Governo. 

a 


La bonifica di Burana è un impegno, che il Re- 
gno d'Italia ha ereditato dal Governo napoleonico, 
giacchè risale al 1810 il decreto con cui Napoleone I 
ordinò la costruzione di una botte sotto il Panaro, 
per condurre al mare gli scoli della bassa pianura, 
cho si estende fra le arginature del Panaro e quelle 
del Seechia e del Po per una superficie di B4,355 et- 
tari di terreni fertilissimi, che appartengono alle Pro- 
vincie di: 

Mantova, ettari 29,320 

Modena, n 44,265 

Ferrara, » 10,970 


€ che costituiscono 24 Comuni con una popolazione 
di 130,000 abitanti all’incirca. 

Questo ampio bacino, ogni qualvolta il livello dei 
tre finmi, che lo raéchindono, raggiunge un'altezza 
superiore a quella di magra, si trasforma in un la- 
go. Quasi ogni anno alla più piccola piena, questa 
vasta zona di terreno rimane in tutto od in parte 
sommersa per più settimane e per ben tre volte, in 
questo secolo, le arginatare del Po, appoggiate so- 
pra un suolo sabbioso, squarciandosi nelle grandi 
piene, lasciarono libero corso alla corrente, che ver- 
satasi impetuosa nei territori limitati dal Panaro e 
dalla Secchia vi portarono la distruzione e la de- 
solazione. 

La necessità di provvedere a questa disgraziata 
condizione di cose fu sentita dai Governi, che si 
succedettero in quelle provincie; ma, ad eccezione 
d'un primo tentativo durante il primo Regno ita- 
liano, non si venne a capo di una soluzione prati- 
ca; concorrendo ad accrescere le difficoltà intrinse- 
che dell'opera il fatto che quel terrltorio e prima 
del 1815 e dopo il 1815 fino al 1859 appartenne 
politicamente a tre diversi Stati. 

Costituito il Regno d'Italia, il progetto della bo- 
nifica di Burana fu ripreso e, dopo molti stadi, fu 
coneretato nella legge del 28 luglio 1831, che sta- 
bili l’obbligo dello Stato di eseguire direttamente 
tutte le opere necessarie alla bonifica, anticipandone 
i fondi, contro il rimborso da patte degli interes- 
sati dei tre quarti della spesa, ripartiti in trenta 
annualità, decorribili dall'anno successivo al compi- 
mento della bonifica. 


I progetti di massima iurono presentati nel 1884 


iarono i lavori, per i quali i pro- 
getti di oseruzione prevederano' una spesa di 19 mi 
ni. i 

Per ragioni principalmente finanziarie î primi la- 
vori procedettero lentamente ; onde nel 1892, a fino 
di sollecitarli, reno stipniata una convenzione tra 
i ministeri dei Lavori pubblici e del Tesoro ed il 
Consorzio interprovinciale, che prorogara al 30 di 
cembre 1898 il termine per l'esecuzione dell'intiera 
opera di bonifica el addossava : 

al Consorzio: di eseguire a suo rischio e peri 
colo tutte le opere comprese nella concessione, pro- 
curandosene i mezzi con una operazione finanzia 
ria; di pagare alla finanza in due annualità i 
tributo dovutole a termini di legge e liquidato in 
quattro milioni ; 

allo Stato di condurre a termine i lavo 
in eorso di esecuzione e di pagare al. Consorzio 
uz’annualità di L. 522.500 per la durat a 
anni, come proprio contributo alle spese che il Con- 
sorzio assumeva di esegnire. 

Secondo la convenzione sopra ricordata, lo sca- 
rico delle acque avrebbe dovuto avvenire a honifica 
compiuta. Attualmente restano ancora poche opere 
da eseguire nonchè la collaudazione di buona parte 
di quelle eseguite, 

Avendo però l'on, Lacava mandato sopralnogo 
riva Commissione di tre ispettori del genio civile per 
accertare se lo stato attuale del gran canale 
sario di Bucana permettesse il passaggi 
attraverso di ess della gran massa d'acqua, la Com- 
missione dichiarò possibile lo scarico quando fosse- 
ro stati esgguiti alcuni lavori da essa stessa desi 


glio superiore dei LL. PP., il ministro 0 va, 
appena chbe notizia che i lavori prescritti erano 


gnati, ed in ciò avendo anche convenuto il Consi- |" 


stati eseguiti, autorizzò l'apertura della botte, che 
avrenne ieri regolarmente. 


Oggi la grandiosa ‘opera sta per essere compiuta 
e le popolazioni dell'Agro buranese hanno giusta 
ragione di esserne liete, vedendo finalmente tradotto 
in atto n seculare desiderio e soddisfatto m secola- 
re bisogno. 


Il commercio italiano nl 1898 


Abbiamo le risultanze sommarie del nostro com 
‘mercio internazionale durante l’intero anno 1898, 
e riservandoci di farne oggetto, come è nostra 
consuetudine, di minuto esame, diamo subito il 
riassunto dei dati complessivi dell'anno scorso in 
confronto al precedente. Valore in lire italiane. 

Importazione. 

1897 1898 Differenza 
Materie per l'indu- 
stria grezgie 
Altre materio ne- 
cessarie all’ind, 19,688,083 + 4,378, 
Prodotti fabric. È 2,620,462 + 82081 
Generi ulimontari 391;600,263 4161 


Totale 4,191,598,770 4,44 
Esportazione. 


169,895,595 509,417,538 + 39,521,059 


Materîo per l’indu- 
stria groggie 
Altre materie ne- 
cessario all’ind. 348,364,559 
Prodotti fabbrie. 

Genori alimentari 


194,508,015 201,045,959 + 7,190,954 
4,570,365 + 50,206,010 
9,137 + 41,368,925 


Totale 


Un prim sguardo a queste cifre dimostra il 
notevolissimo incremento dei nostri scambi nel- 
l'anno 1898. 

All'aumento considerevolissimo delle importa- 
zioni contribuirono principalmente i grani, ciò 
che altera il rapporto genuino delle due partite 
del dare e dell'avere. 

Infatti sul totale delle importazioni il grano 
figura nelle proporzioni seguenti: 

Import. totale Grano 
quantità valore 
1897 L. 1,191,598,770 tonn. 414,108 L. 78,680,520 
1898» 1,413,335,346 878,235 » 201,994,050 


Difter. + 76 + 466,127 + 123,313,530 


Bisogna però notare che mentre il prezzo me- 
dio del grano fu nel 1897 di L. 190 per tonnel 
lata, nel 1898 salì a L. 230, 

fatta questa riserva si vede che il maggior 
aumento delle importazioni è dovato alle mate- 
rie necessarie alle industrie greggie, ossia alle 
materie prime. 

A questo fa riscontro il movimento inverso 
della nostra esportazione all'estero, dove gli au- 
menti più considerevoli, nella cifra tonda di 110,5 
milioni sono dati esclusivamente dalle materie 
industriali di prima lavorazione e dai prodotti 
manufatti dell'industria nazionale. 

L’esportazione delle materie agricole, in gran 
parte rappresentata dai generi alimentari, con- 
serva sempre l'alto suo posto con marcata ten- 
denza all'aumento. 

x 


Riassumendo ora i valori per categorie, ab- 
biamo le seguenti cifre : 


Importazione, 


1897 1898 — Differenza 
Lire Lire Lire 


32,194,787 


Spiriti, bevande, olii 
Coloniali, droghe, tab. 
Prod. chim. e medie. 48, 
Col.e gen. tinta,coneia: 
Canapa, lino, juta ee. 
Cotone 128,542,856 127,152,1364 

Lana, crino, peli —69,954,423 - 66,891,501 — 3,059,922 
Seta 124,372,801 426,493,9324 2,424,131 
Legno © paglia -—49,402,445  49,001,922— 

Carta e libri 15,500,745 + 4,507,208 
Pelli 56,579,300 | 50,067,752 — 6,514,548 
Min., met o loro lav. 150,040,666 474,009,853 + 20,969,187 
Pietre, terre, vetrieo, 124,889,622 162,845,508 +- 10,755,046 
Cereali, farine, pasto 140,176,960 _306,793,801 +-103,616,841 
Animali e loro prod. 409,460,840 111,142,631 + 1,681,794 
Oggetti diversi —20,248,952 19,302,283— 946,669 


45,749,784 + 13,614,994 
57,520,600 — 11,928,584 
48,971,580 + — 640,648 
29,736,233 — 2,395,260 
25,349,060 — di 


Credito, industria, commercio 


Settimana fiacca in cansa di... 
voleva prendere i 
bassare la rendi 

sere un rialzista, invece di accompagnarlo 
all’Eliseo lo ha fatto accompagnare alla Concier- 
gerie. 

cherzi a parte, è indubitato che gli incidenti 
di Parigi hanno messo un po”l'acqua nel vino; 
ma la verità è che quando si corre troppo du- 
rante il mese, ci si ferma di botto dinanzi alla 
montagnola della liquidazione e si riflette se non 
sia meglio realizzare almeno una bnona parte 
dei profitti. 

D'altra parte 1’ affare di Mascate, per quanto 
non eserciti un'influenza diretta sulla politica, 
è giunto in mal punto, quando cioè si erano ri- 
prese le speranze di cordiali transazioni tra la 
Francia e l'Inghilterra. 

— L'incilente non scema certamente le probabi- 

lità di una liquidazione delle vertenze pendenti 
tra i due Stati, ma sarà una liquidazione più 
forzosa che amichevole. 

Questa impressione non è stata senza conse- 
guenze sul mercato: d'altra parte nel Celeste 
Impero nuovi incidenti si sono verificati, mentre 
nel Sudan è risuscitato il Califto, obbligando gli 
anglo-egiziani ad una pradente ritirata per quanto 
momentanea, 

Non per questo l'orizzonte politico muterà co- 
lore, ma per le borse anche le nuvolette leggiere 
fanno ef tanto più qrando si crede che la 
temperatura non possa subire la minima varia» 
zione. 

Anche il mercato monetario va migliorando în 
consistenza, come lo prova il ribasso di sconto a 
Berlino, che doveva scendere al 4 e invece s'è 
fermato al 4 e IT2, ma si rivela pure la neces» 
sità di una maggior difesa e difatti lo sconto a 
Londra è più teso verso lo Zenith, che verso il 
Nadir. 

— Il nostro mercato a sua volta ha capito che 
la quaresima ha le sue esigenze e la liquidazio- 
ne dimostrerà che la cura idroterapica adottata 
pei riporti non solo era necessaria, wa è salutare. 

L'Opinione accusa alcuni Stabilimenti di Cre- 
dito di aver data la martinieca, dichiarando che 
i valori a riporto saranno valutati col 10 010 di 
meno sui prezzi di liquidazione e si duole che il 
gaio Credito italiano si sia unito alla severa Ban» 
ca Commerciale in una misura di sistema tedesco. 

Avvertiamo l'Opinione che nel gaio Credito 
taliano e nella severa Banca comme 
trati i capitali francesi in unione ai tedeschi, 
e in materia di banca francesi e tedeschi sono più 
fratelli di quello ehe si creda. Del restola misura 
adottata era inevitabile. 

Quando si fanno balzare i titoli di 50 0 60 
punti al mese, viene il mese in cui gli Stabili- 
menti di credito si domandano se la cuccagna 
possa continuare, o se essi, nel prendere a ripor- 
to, senza precauzioni, non corrano dei rischi. 

L'Opinione dice che il Banco Roma non ha vo- 
luto derogare dai costumi italiani, ed ha messo a 
disposizione pei riporti una somma maggiore de- 
gli altri mesì, senza riduzione sul prezzo dei 
valori, 

Se si tratta dei valori, posti sotto il sio par 
trocinio, questa larghezza, senchè discutibile, si 
Può Ancora vapire: ma se si tratta anche degli 
altri valori è imprudente, mentre prudentissima 
è stata quella degli altri Stabilimenti. 

Intanto, fra pradenze e impraderze 11 cambio 
è risalito di poco si, ma è risalito, ciò che non 
è davvero confortante, tanto più che la malattia 
diventa cronica. 

Mercato inglese. 


18 febbraio 
11 5116 


25 febbraio 
Il 1 
dd 78 


Consolidato 
Italiano .. 94 98 
Turea 23 58 23 1B 


Banca d'Inghilterra — Non sensibile, 
per quanto sia sempre un indice della situazione 
monetaria, fu l’anmento della riserva nella set- 
timana scorsa in 125 mila sterline, che portano 
la riserva stessa a 24,637,000 st. Vi fu invece un 
discreto aumento nei depositi, che hanno prodot- 
to una diminuzione di 1[2 punto nella proporzio- 
ne agl’impegni, che resta del 46 0[0. 

Il tasso di sconto nel mercato libero continua 
a salice per ragioni difensive; difatti si è aggi- 
rato fra 2 e 318 e 2 e 1]2 0[0 per le prime classi 
a 3 mesi, 

Mercato francese. 
18 febbraio 25 febbraio 
8 010 francese. 
81R id 
Italiano. . 
Spagnuolo . 
Rendita turca 


Banca di Francia 24 febbraio dal 16 febbraio 
Riserva oro . . . | 1.826,321.626)+ 1,520.98L 
Id. argento + 1:201.296,776| + 1/970.702 
Portafogli 856.108.540] + 1394044 
Anticipazioni 404.960.326] + — 68.482 
Conti correnti 332.208.070] + 70,490,438 
Id. col Tesoro + 143.487.786] — 22.876.241 
Circolazione 3.798.793.7951 — 22:981,775 


Mercato italiano. 


18 febbraio 25 febbraio 
Rendita 4 112 010 
Rendita 5 010 . 
Banca d'Italia 
Mediterranee . 
Meridionali 
Navigazione + 
Raffinerie . . 
Acciaierie . «+ > . | 1240 
Acqua Marcia. < | | 1935 a 1988 
AIR a a 835 a 838 
Omnibus AT 
Condotte 375 a 371 
Molini . . . 137 a 138 
Cambio . . 107.80 


Totale 1,191,598,7701,118,335,946 +221,730,576 
Esportazione. 


1897 1398 Disferenza 
Lire Lire Lire 


Spiriti, bevande, oli 134,413,909_124,909,397 — 12,504,512 
Colon., droghe, tab. 6,909,167 8,144,735+ 1,235,568 
Prod. chimici, me- 

dicinali eo. 
Colori, generi, tinta 

‘ concia 1 
Canapa, lino, juta ec. 64, 
Cotone 59,196,745 + 20,593,540 
Lana, crino, peli 18 + 6,708,043 
Seta 619 + 55,300,959 
Lagno e paglia —56,601,177 70,857,009+ {4,255,832 
Carta © libri 10,424,639 11,639,398 + 1,214,755 
Pelli 22,412,466 25,689,514+ 3,277,048 
Min, metalli © loro 

lavori 87,957,393. 42,948,288 + 4,990,053 
Pietre, terre, vetri ec. 63,322,174 73,472,492 + 10,150,318 
Cereali, farine, paste 113,374,751 124,439,435 + 11,067,684 
Animali e loro prod. 131,166,063440,158,840 4 8,992,777 
Oggetti diversi —23,375,892 24,465,358 + 1,089,476 


39,687,035  38,081,208— 4,602,827 


11,136,191— 3,321,495 
,183 — 9,664/005 


Totalo 4,094,794,230 1,209,569,304 +114,835,074 


Queste le cifre d'insieme, che decomporremo ed 
analizzeremo in successivi articoli. 


A PARIGI 


() Parigi, 26, — I giornali prevedono che 
l'istruttoria pel processo contro Deroulede è Mar- 
cel Habert durerà ancora alcuni giorni. 

Il Matia dice che le perquisizioni compiute nella 
sede della Lega dei Patriotti dimostrareno che 
l'atto di Deroniède fu isolato e spontaneo e che 
non vi fa complotto. cia) 

5) Parigi 26. — Diciassette commissari di 
polizia hanno eseguito stamane perquisizioni pres- 
so i principali membri della Lega antisemita @ 
presso varie notabilità orleaniste e bonapartiste, 
fra cui André Buffet, Robert de Chevilly, Sabran- 
Pontevés, Tiebaud, Moniconrt, segretario del Du- 
ca d'Orléans, Gugrin, direttore dell’ Anz:-Juif ed 
altri, onde stabilire Je mene politiche della Lega 
antisemita © le sue ramificazioni ccà Vomitati rea- 
listi o bonapartisti o con altre Leghe. 

(Servizio speciale del Pop. Romi). 

Parigi 25, ore 16,10 — Il Matin ha da Bru- 
xellés che il principe Vittorio Bonaparte si ride 
delle delusioni provate dagli Orleans in seguto 
alla condotta di Deronlède. u 

Il duca di Orleans rinunzia a rientrare in Fran- 
cia. In causa dell'avventatezza di Déroulèdo fal- 
lirono le combinazioni architettate. 


ATTI DEL Governo 


+ Ministero Poste e Telegrafi. 
L'on. Nasi ha presentati a S. M, il Re perla fir 
mia i decreti che collocuo a riposo per anzianità di 
servizio i segnenti funzionari del Ministero e delle 


Picco comm. Tommaso, ispett. gener.; Rossi Do- 
ria comm, Giovanni, id. iù ivi 
po divis: Ferraratti comm. 
capo; Carossini Alessaudro, capo divis,; Ma- 
cav. Alessi po sez; Negri cav. Giacomo 
id; Perelli comm. Bartolomeo, dirett. poste e teleg. 
(Roma): Farinetti cav. Angelo, dirett.. poste (Cosen- 
za): Sesti cav. Bernardino, dirett. princip. telegr. 
s Scicchetti cav. Torquato, ispett, princip. 
» (Ancona) : Airaldi cav. Luigi, dirett. poste 
(Lisorno): Gambi cav. G. Cesare, diret. prineip. te- 
. (Verona): Ghislanzoni cav. G. B., dirett. poste 
v. Giuseppe, id. (Alessandria); 
attilio, id. (+ arma) : Ferraro cavalier 
, dirett. princi. tetegr. (Napoli); Boncinelli 
cav. Sigismondo. dirett. poste (Ancona). 
Quanto prima con alti eti sarà provveduto 
alla sostit i 


(et. centrale 


—_- Ta 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servi 


Torino, 25.— Degli studenti arrestati, ne fu- 
ilasciati tre. Sette vennero tradotti alle care 
sione di studenti si rocò inotil- 

mente dal prefetto per sollecitarne la liberazione. 

Verianno giudicati domani per citazione di 
tissima. 

La cittadinanza commenta severamente questi di- 
sordîri 

Treviglio, 25, ore 24. — Uggi alle ore 17,30 
la città era pavesata e numeresi Zandeaux e grande 
folla di popolo aspettavano alla stazione il Cardi 
nale arcivescovo di Milano, monsignor Ferrasi, il 
quale, insieme al prevosto locale monsignor 
recatosi ieri appositamente a Mil:no, dovev 
siedere alle feste della Cresima e della posa della 
prima pietra del nuoro Santuario, Nè il Cardinale, 

Nazari giunsero son grande stupore della 
popolazio 

Più tardi un telegramma spiegò l'assenza del Car- 
dinale col fatto che S. Eminenza aveva atteso in- 
vano mons. Nazari, che i parenti e la Questura ce- 
reano indarno, 

Grande è stato il disappunto della. popolazione 
per questo contrattempo. 

La scomparsa di monsignor Nazari è molto com- 
mentata. 

Pina 26, ore 17,20 (Stampace). — Agli Avili di 
Carità sì terrà prossimamente una serie di confe» 
renze a scopo di beneficenza. 

Oratori: Panzacchi, Marradi e Capnana. 

— Un comitato di cittadini, presieduto dal cav. 
Lecci, ba fatta ‘oggi nel Politeama Pisano la con- 
segna della bandiera d’onore alla Musica cittadina 
vincitrice nel concerso interuazionale delle bande a 
Torino nel luglio 1898. Erano presenti le antorità. 
le associazioni e moltissimi invitati. La città è im 
bandierata. 

— Domani si adanerà il Consiglio provinciale: 
quello comnnale é convocato per il 2 marzo. 

Como 25. — Per iniziativa dalla Società Ban- 
caria Milanese, dell'ing. Berrasconi di Cernobbio e 
di banchieri di qui si è costituita lo Società delle 7es- 
aiture Seriche Bernasconi cou un capitale di 4,600,000 
lire diviso in 46,000 azioni. La Società avrà sede a 
Cemobbio e rilererà grandi stabilimenti comaschi, 
tra i quali quelli Sacchi e Strazza. 

Venezia 25. — La Direzione Generale del Lloyd 
Austriaco ha partecipato alla Camera di Commercio 
che venne deciso di comprendere lo scalo di Vene- 
via uell'itinerario delle partenze mensili per l'Estre- 
wo Oriente e dei viaggi dei piroscafi della Società 
provenienti da Calcutta. La prima partenza avverrà 
Ì 24 marzo e il primo arrivo 18. 

Milano 25. — La sottoscrizione per la Coope- 
catia felefonica ha raggiunte le 800,000 lire. Il 
Comitato promotore, defendo la Società attuale con- 
ledere îl servizio cumulativo a iorma di lefge, ha 
ncaricato l'ing. Moita di tenere una conferenza per 
thiarire lo scopo che la Cooperativa si prefigge, cioè 
1 miglioramento del servizio e il ribasso delle ta- 
“ife. 

rino, 25, ore 10.10. — (Ermon). Il Consi» 

demico riunitosi d'argenza: previa anto- 

del ministro Baccelli, deliberò la chin- 

ero auno, del corso di ana- 

tomia e di procedere disciplinarmente contro i pro- 
motori e gli autori dei deplorevolissimi disordini. 

Il processo contro i colpevoli avrà luogo dopo 
che sarà stata fatta la perizia dei danneggiamenti 


Quattrocento studenti delle varie facoltà, dopo 
i va discussione, decisero di fare appello di 

darietà ai compagni degli altri Atenei e di ni 
minare una Commissione che mantenga desta l'agi- 
tazione fino al proscioglimento degli arrestati qua 
lora questi vengano deteriti al Tribunale, e, in tale 
zaso di officiare valenti avvocati perchè ne a: 
mano la difesa 


Stigmatizzarono l'operato del Rettore e del Con- 


figlio Accademici clie provocarono l'intervento del- | 


a Polizia nella scuola. 

(Bella idea davvero! Quasichè agli studenti fosse 
aormesso di devastare e distruegere a loro talento 
» agli agenti di Questura fosse i 
venire là ove si commettono re: 

Milano, 26, ore 17,30. ‘a 300 operai 
e officine della Mediterranea, sull'esempio dei com- 
ragni di Torino, si posero ieri in isciopero, reola- 
nando nn aumento delle mercedi, 

La Direzione generale teli subito alla Dire- 
rione del materiale in Torino, il cui capo ing. Fre- 
scot sollecitò la nomina di una Commissione per 
asaminare e risolvere la vertenza. La Commissione, 
Jopos 
ta d 


Chieti, 25. — E' stata disciolta la “ Congre- 
ga del Rosario , e nominato a R. Commissario 
“avv. De Fabritils. 

— Due imprese si contendono il * Marrucino , 
per la prossima stagione di primavera. L'una vor 
rebbe mettere in scena il Lohengrin, il Re di Lahore 
e un Oratorio del Perosi; l'altra I Puritani e la 
Carmen e un grandioso ballo. 


Per l’acquedotto di Perugia 


Gentilissimo Editore, 
Roma, 25 febbraio 00. 

Nel Pop. Rom. di ieri c'è una corrispondenza da 
Perugia, nella quale si parla della grandiosa costi 
zione pel nnovo acquedotto e'se ne riportano tatti 

dettagli. 

Il corrispondente, par non dimenticando l'ing. del 
Comune sig. Cangia, che attualmente dirige l'impor- 
tavte lavoro, avrebbe dovuto affermare che l’antore 
del progetto che si eseguisce sono io solo, che lo 
presenta al pubblico concorso indetto dal Comme 
tel 1899 e vinsi le difficoltà gravissime del j r.blema. 

Il sindaco Ulisse Rocchi, capo, anche allora, del- 
l'Amministrazione, che indisse il concorso, era pure 
1 sapo di coloro che erano contrari a soluzioni ra- 
dicali e grandiose e patrocinava che la città acco- 
gliesse il progetto dell'ufficio tecnico commnale, il 
quale proponeva con lieve spesa il sollevamento mec- 
ganico delle poche sorgenti delle valli prossime alla 
città; ciò è bene ricordare nell'attuale occasione. 

La Commissione, che esaminò i progetti dei con- 
correnti et era composta dei comm. Barilari, Betoc- 
chi, Natalini, Canevarî, Adriani e Bellneci, fa con- 
troria al mio progetto per alcuni dubbi sulla bontà 
delle acque da me proposte, ma riconosceva il pro- 
getto stesso come il più elaborato e il più econo- 
mico di tutti gli altri. 

_Jo continnai a sostenere le mi ilee con Memo- 
rie, articoli di giornali e con une non interrotta cor- 
ria col Comune, fino a che l'Amm. Civica 
di Peragia si persuase che gli addobiti fatti allo ac- 
gua dame proposte erano infondati e riconobbe ri- 
levanibissima la economia del mio progetto. 

Sé avvenne dopo ciò? Accadde quello che pur 
o si fa in tante similieose. Il Comune fece suo 
tto mio e dopo averlo fatto redigere in det- 

dal suo Ufficio tecnico, lo sta ora traducendo 


Contro l'operato del Comune naturalmente ia pro- 
mossi un'azione giudiziaria, che pendo dinanzi al 
Tribunale civile di Peragia. 

Taluni degli stessi membri della Commissione del 
1869, che mi fu contraria, intervennero a sostenere 
la mia azione, dimostrando @ dichiarando ampis- 
mente che quanto ora esegnisce il Comnno è opera mia. 

A me dunque ai deve la soluzione dell’ardno pro- 
blema ed a me solo so Perugia potè finalmente de- 
cidersi per l’opera grandiosa e cotanto necessaria. 

Grazie della cortesia. 

Ing. Cesare Tuccimei. 


ogni 400 annî darannò una diferenza di an giorio 
fra 4236 anni. C'è dunque tempo a pensarci ! 

I paesi scismatici, preferendo di rimanere in di- 
saccordo col Sola piuttosto che trovarsi. è accordo 
co? Papa, non accettarono dapprincipio il calendario 
Gregorimno. Ma, fatta eccezione dalla Russia, che 
continua a dataro coi duo stili, tatti gli altri paesi 
d’ Europa hanno successivamente adottata la rifor- 
ma: la Germania, la Svizzera, la Danimarca fra il 
1582 e il 1600 e l'Inghilterra nel 1752. 


— Consiglio di Stato 


IV Sezione. 
Decisioni pubblicate nella seduta del 24 febbr. 1899. 

Arciospedale di S. Maria Nuova în Firenze - 
avv. Sanmuni, Caseluzzi - . Gug, Romet ed altri avv. 
Tribolati, Castellani - per annull.. decis. 1-1-97 con cui la 
G. P. A. apnullava una deliberazione dell'ente suddetto ri- 
guardante Romei ed altri. 

Rel. Sandrelli - Accolto. 

Comune di Collesalvetti - avv. Carmi - e. G. P. 
4. di Pisa © Dott. A. Tron - per annull. decisione 
20-12-47 relativa alla stabilità del dott. Tron. 

Rel Perla - Rinvia gli atti alla Cassazione pel giu» 
dizio di competenz 


Lucardi Sante - ave, Caciniello - e. Ministero Ta- 
terno e Dep. Prov, di Roma por parziale revoca R. 
Deer, 14-6-05 relativo agli organici degli impiegati pro- 
vineiali. 

Arciconlraternita del SS. Sacramento di Bari 

no - e, Ministero Interno @ 
Congr. di carità di Bari - per aonullam, R. deereto 
1-6-97 relativo al concentramento del legato Perez nella Con- 
grog. di carità suddetta. 
el. Vanni - Respinto. 

Romualdi Giovanni ed altri - iv. Dusci e Tara- 
sehi - e G, P. A, di Perugia e Comune di Pani- 
cale - per annallam, decisione 21-7-98 relativa alla ripar- 
dizione per frazione del numero dei cons. c 

Rel. Schanzer - Accolto, 

Masselli Antonio ed altri - avv. Salandra e Maiolo 
- c. @. P. A. di Foggia e D'Orsi Michele ed al- 
tri - avv. Magno - per annall.. decisione 10-8-08 relativa 
allo elezioni ammin. del Comnne di Sansevero. 

Rel. Schanzer - Respinto, 


Ministero di agricoltura - c. Com. For. di Ca- 
gliari ed eredi Finzi vv. Tarbizlio e Fioretti - per 
annull. delîb. 24-6-97 del Comitato Forestale suddetto rela= 
tiva al hosco di Fenan. 

Rel. Bargoni - Accolto, 

Rel. Vanni - Non trova materia a deliberare, 

Leonardo Euridice - avs. Berenini - c. @. P, 4. 
di Parma e Asil. Inî. di Fontanellato - avv. Re- 
dontì - per annali. decisione 14-2-98 relativa alla disdetta 
data alla ricorrente, maestra direttrice dell'asilo suddetto. 

Rel. De Cupis - Rinvia gli atti alla Cassazione pel 
giudizio di competenza. 

- 

Monte di piotà di Rari - avv. De Niccolò - e. Mini 
stero interno e Congreg. carità di Bari - per an- 
nullemento R. decr. 42-i-07 che concenirara nella suddetta 
Congr. di carità an legato per maritaggi. 

Rel, Vanni - Rinvia gli auti alla Cassazione pel giu- 
dizio di competenza. 


La nave “ Fieramosca. ,, 


La r. nave Fieramosca è giunta il 25 all'isola 
Flores per scontarvi la prescritta quarantena per 
le navi provenienti dal Brasile. 

A bordo la salute di tutti è ottima; solamente 
il giorno 17 febbraio dopo la partenza da Bahia 
il domestico borghese degli ufficiali Colisco fu at- 
taccato da malattia giudicata sospetta e non ben 
defiuita a causa di quasi improvviso suecesso le- 
tale, Ciò non ostante furono prese tutte le dispo- 
sizioni necessarie come se la malattia fosse so- 
Spetta. % Merini 

Da quel giorno ad oggi la galnté di tutti si 
mantiene ottima, come da telegramma ricevuto 


| ieri mattina dall'Ammiraglio imbarcato sul Fiera- 


mosca e da telegrammi privati di ufficiali diretti 
alla famiglia. 


Febbraio e il calendario 
Non è soltanto presso gli antichi che il mese di 
febbraio aveva fama di mese nefasto. Collegando la 
morte di Félix Faure con altri avvenimenti infan- 
sti, il sig. de Parville dimostra nei Dedats che an- 
che per la Francia, febbraio è un mese iettatore. 
E risalendo alle diverse vicende del calendario, il 
brillante scrittore ritesse la storia dei mutamenti 
subiti nel computo dell’anno solare; ma la ritessi 
tura sua è alquanto confusa, sicchè noi ci perme 
tiamo, come giornale romano, che deve avere le 
tradizioni in materia di calendarii, di riordinare ero- 
nologie:mente i dati da lui esposti, colmande qual- 


che lacuna. 


Gli antichi egiziani adottarono per primi uu anno 
di 360 giorni, diviso in 12 mesi di 30 giorni cia- 
scuno. 

L'antico Lazio aveva nei snoi primordi una di- 
visione imperfettissima dell'anno, che era ripartito 
în 10 mesi. Romolo, stando alla leggenda, riconob- 
be questa imperfezione del calendario e istitui due 
movi mesi: gennaio da Giano, e febbraio, da Fe- 
breus, dio dei sacrifici, in onore dei Mani, col quale 
mese terminava l'anno, che cominciava naturalmen- 
te da marzo, in onor di Marte, ciù che spiega per- 
chè settembre, ottobre. novembre e dicembre si chia- 
massero così, perchè erano îl settimo, l'ottavo, il 
nono e il decimo mese dell’anno. 

Il suo successore, Numa, portò invece il princi 
pio dell'anno a gennaio, dividendo così l'anno or- 
dinario in 12 lune, ossia 355 giorni. Ma ogni due 
anni, per correggere la differenza fra la durata di 
355 giorni e la vera durata dell’anno solare, aggiun- 
se fra il 23-24 febbraio termine dell'anno, un nuovo 
mese di 22 giorni chiamato Mereédonio, da Mercedo- 
na dea dei pagamenti. 

Ai tempi di Numa adunque l’anno era composto 
così: ©; 

Gennaio 29 gioni, febbraio 28, marzo 31, aprile 
29, maggio 31, giugno 29, quintile 31, sestile 29, 
settembre 29, ottobre 31, novembre 29, dicembre 29. 

Il primo dell'anno si chiamava giorno delle Ca- 
lende, da cui la parola Calendario. 

Giulio Cesare, quando tenne il pontificato, riordi- 
nò la confusione che si era prodotta nel computo 
degli anni. Per consiglio di Sosigene, astronomo di 
Alessandria, si diede all'anno la durata di 365 gior- 
ni e per tener conto del quarto di giorno ghe ogni 
anno si traseurava, si fece ogni quattro un anno di 
366 giorni, e così fu soppresso l'anno intercalato 
mercedonio. 

E? questo il calendario detto Giuliano da Giulio 
Cesare, ed in suo onore il mese quintile venne chia- 
mato Giulius, como più tardi, dopo la battaglia di 
Azio, il sestile fa chiamato Augustus, im onoro di 
Augusto. 

La riforma Giuliana pero portava ogni cento anni 
ad un errore di tre quarti di giorno, diguisachè al 
24 febbraio 1981 questo errore, aceumulato per 1356 
anni, rappresentava una differenza di 10 giorni. 

A rimediorvi pensò Gregorio XIII nel 1582, ema- 
nando un breve, col quale il giorno dopo il 4 otto- 
bre di quell'anno venne contato pel giorno 15, re 
stando intesi che per l'avvenire, gli anni secolari 
che non fossero divisibili per 4, cesserebbero di es- 
sere considerati come bisestili. Naturalmente con 
tale riforma il Calendario prese il nome di Grego» 
riano, che conserva tuttora, 

Colla riforma Gregoriana si ottenne la maggiore 
precisione; tattavia i tre giorni bisestili soppressi 


Rassegna drammatica- 


“ Nerone ,, ed Ermete Zacconi. 


Non è certo il momento di discutere il Nerone, 
questo lavoro che a Pietro Cossa, în nn momento 
di stranezza paradossale, piacque chiamare commedia. 
Esso è ormai quello che è, con î suoi pregi relati» 
vi ed i suoi numerosi difetti ; gli artisti lo rappre 
sentano, perchè si presta a trarne molti effetti sce- 
nici; e il pubblico lo ascolta come si ascoltano dram- 
uni, tragedie, commedie, farse che ormai hanno un 
passato glorioso, e sono — per dirla in linguaggio 
scenico — in repertorio. 

Ma è pur sempre diritto di critico discuterne l'in- 
terpretazione ; esaminare se chi ne è protagonista 


sera 

dovuto. presen- 
tare agli spettatori, finito ogni atto, tra gli applau- 
si, ma sarebbe a ricercare se questi eraro rivolti 
all'interprete di Nerone, o non pinttosto all'artista 
valente e simpatico anzi, grande addirittura, forse 
unico, nel riprodurre certi tipi, nel rappresentare 
certi lavori drammatici, specialmente nordici. 

E io ve lo dico subito: erano per l'artista. Per 
Nerone no. 

Oguuno ha presenti le principali interpretazioni 
del Nerone. Tra i primi, Giovanni Fmannel, un po” 
manierato, nn po'esagerato (come sempre) ma tutto 
compreso di grandezza tragica; Ermete Novelli, più 
arsato, più calmo, ma preciso e intelligente ripro- 
duttore d'un tipo fra tragico e comico. Lasciamo 
gli altri; ma mi sia permesso ricordare il tempo, 
bel tempo per sempre trascorso, in cui anche il Do- 
minicis volle, e seppe perchè volle, darne un buon 
Nerone. 

Ma, per restare all’Emaune! ed al Novelli, ognu- 
no ricorda quan'o stulio essi abbiano messo in ogni 
particolare, specialmente il Novelli che si occupò 
no delle irozie, che si fece lexgere Svetonio e 
tri storici angusteî, e che interpretò il tipo del 
l’imperatore, quale egli emerge, non solo dai versi, 
più o meno, belli, del Cossa, ma dalla storia. 

Fu Nerone un pazzo? Non y'ha dabbio che quel 
lo squilibrio che in Uesare si manifestò con la me- 
galomania, in Augusto con la ipocrisia, in Tiberio 
con l'incoscenza, in Calizola con la crudeltà, pas- 
sando per Claudio dal quale prese forma di mania 
letteraria, quel degeneratisso della casa Giulia in 
lui assunse apparenze varie, che comprendevano e 
megalomania, e crudeltà, e ipocrisia, e vanagloria 
e non minore percersità, Ma nulla in Ini di e) 
toide, nulla di nevrastenico: morto nel vigore d 
l'età, sappiamo che era bello, aitaute, forte... e non 
vile, Di viltà l'hanno accusato i cronisti cristiani : 
e sì spiega; ma i forti non sono mai vili, ed i cro- 
nisti cristiani non potevano essere imparziali. 

Ciò premesso, è questo îl tipo che emerge dalla 
interpretazione di E. Zacconi? Non è ardua la ri: 
sposta; nè l'artista dia a giustificazione che egli si 
è attenuto al tipo creato da Pietro Cossa, perchè il 
Cossa non ha fatto che dare le traccie del caratte- 
re: l'errore dell'interprete consiste nel trattenetsi 
troppo su certe parole, che nel pubblico diventano 
suggestive: il falso sta nell'insistere su battute 
che dovrebbero essere rapide, o sorvolare su quelle 
che richiederebbero melifazione e maggior pausa. 

Eccoci al primo atto. Nerone è in tutta la sua 
pompa: è l'imperatore che sa di parlare, d'agire, 

al cospetto del popolo rymano; 

se il Cossa ebbe un pensiero, fu di vederlo qui pre- 
sentirsi In iafta la grandezza, appunto come Giuve 
innanzi a Semelp — € a Giova ed a Semele si al- 
lude. Invece : eccolo il signore, volgare, insùiso, der 
bole che lo Zacconi ci presenta, e che invano si av- 
volge nella clamide: non è un megalomane coro- 
nato, ebbro di arte e di gloria, niente di grande è 
in lui. E perciò lo ascoltiamo senza fascino, senza 
ammirazione, direi quasi senza curiosità. Bruciai 
Roma! esclama: tanto varrebbe ci raccontasse di a- 
ver accesa la pipa (pare che allora non ci fossero). 
E non un motto aggiungere, sarebbe il motto estre 
mo! grida alla libertà Atte: ma è lo stesso accento 
con cui direbbe a una serva: “ eccovi i quindici 
giorni e fuori ,. 

E passiamo al secondo atto, nella taverna. Il tipo, 
non è dubbio, deve essere comico; ma c'è comico è 
comico: quì siamo in’ piena farsa, Il pubblico ha ri- 
se, vedendo sdraiarsi a terra i frequentatori della 
tavema con lazzi insopportabili ; ma l'effetto dram- 
matico n'ha sofferto, anzi è mancato complet 
E chi ha in questa scena ve dato Ermete Novelli, 
oh, come lo ha desiderato, nella scena seguente, quat” 
do Nerone è ubbriaco. 

Che imperatore ebbro! appena un carrettiere si 
sbraccia così! 

Nel terzo e nel quarto atto, lo Zacconi si rivela 
quell'artista valente che egli è: perchè si possono 
male intendere alcune parti, ma capire bene le al- 
tre, si può riprodurre perfettamente i mattoidi d'I- 
bsen, i eretini di Hanptmann, di sadisti di Strind- 
berg, e non capire Corneille, non sentire Racine, 
non entusiasmarsi a Pietro Cossa. Lo Zacconi ha la 
sua specialità : grave torto ha d'ascirne. 

Ma, infine, in questi due atti egli se la cava bene: 
la scena con Egloge è graziosissima per la gen 
lezza delle mosse, più corrette anche di quelle del- 
Emanuel, che ne traeva nn duetto quasi violento; 
la rapida mutazione di sentimento verso l'Astrologo 
è resa con efficacia, benchè Menecrate ieri sera fosse 
troppo distratto, tanto che le parole ‘di Nerone non 
accompagnavano i gesti di lui (miserie: ma che 
non sfuggono a chi va per osservare acutamente e 
giudicare coscienziosamente); ottima la finale “ Galba 
è ancor lontano! , 

Così nell'atto seguente, lo Zacconi ha detto benîs- 
simo il brindisi, ha riprodotta splendidamente la 
scena della morte di Egloge; ma sul finire è parso 
mediocre, sia nell'ora di terrore, in cui troppo si è 
traveduto l'influsso del suo maestro Emanuel, sia 
nel dialogo con Atte, în cui taluni accenti e taluni 
atteggiamenti erano più da gioviale buontempone 
che da imperatore su cui incombe la ribellione ela 
morte, Nella fuga, poi, è parso banale, a chi rammen- 
tava i suoi precursori, e confrontava. 

E banale è sembrato tutto il quarto atto: quel 
vaneggiamento teatrale, quelle prove d'uccidersi, 
quelle resistenze, quel tremolio esagerato, quel sin- 
gulto, quei fremiti, quei brividi, quella abietta vi- 
gliaccheria rammentavano, sì, il maleaugurato Osvaldo 
degli Spettri, non la grandiosa figura del più potente 
dei romari. Ed allora abbiamo evocato Ermete No- 
velli, così grande, così vero in questa scena gigan- 
tesca, in cui un filo di rasoio separa il tragico dal 
grottesco. Lo Zacconi l’ha superato, e, pur troppo, 
non cadendo dalla parte del tragico. 

Quanto agli esecutori, hanno lodevolmente fatto 
quanto è stato in loro per non secondare il prota- 
gonista. Affe incespicato più volte nei suoi versi, e 
nei primi due atti ha ostentato abiti, forse dell’ulti- 
ma moda di Parigi, ma non mai veduti nella Roma 
imperiale del primo secolo. 

La signorina Gramatiea, benchè il Cossa due 0 
tre volte la accenni per fanciulla bionda, ha fatto 
ostinato sfoggio della sua bruna e prolissa capiglia- 
tura. Menecrate non ha dato alcun rilievo alla sua 
parte, forse preocenpato della sua uniforme di Sviz- 
zero della Porta di Bronzo, ridotto a costrame di 
follia carnevalesca. 

Solo si è salvato il signor Capelli, forte e vibrato, 
efficace senza declamazione, nella breve azione di 
Nevio al secondo atto. Gli altri, meno che scadenti. 

E, rispetto alla messa in scena, nemmeno qui s0- 
no state rose. Ben dipinti gli scenari, quantunque 
un po' farraginosi; 0 ammettiamo pure, a' tempi di 
Nerone, gli sgabelli dorati coi in raso tede- 


sco, e le dormeuses con le coperte di seta; ma quel- 
la lampada elettrica a maghetto ruîso, nel quarto 
atto, Via, è ma po' troppo, anche per fl trilinio di 
un Nerone. 

Piccole cose, si dirà; ma di queste piccole cose 
è fatto il teatro; e chi le trascura, mostra di non 
enrare abbastanza quell'effetto d'insieme che deriva 
dall’armonia dei particolari. Ora, tali trscuratezze 
.sono perdonabili, allorchè si tratta di cose d'oggi, 
animate da passioni comuni a tutti e che tutti sen- 
tiamo, non quando si tenta il lavoro d’arte che de- 
ve riprodurre alti usi, altri tempi, altri tipi 

Ermete Zacconi non è certo più nu artista che 
debba formare la sua faina, no davvero; ma non è 
nemmeno in questo modo che egli se la potrà con- 
sermare, Il Nerone è opera che richiede lungo cze- 
laute stadio; egli, alituato a facili trionfi ha preso 
troppo alla leggiera un lavoro che il Cossa impie- 
gò dieci anni a scrivere, sempre scontento, il Cos 
sa che conobbe come mai nessuno, l’anima degli 
antichi romani. 

" Ivan. 

Concorso artistico. — Si è costituito in Tori 
no, presieduto dal Sindaco, un Comitato per erige 
re al prof. Galileo Ferraris nel cortile de! R. Mn 
seo Industriale una statua in bronzo. Questa do- 
vrà avere l'altezza di circa metri 2.60: e il basa 
mento deve portare bassorilievi sintetizzanti le ma- 
nifestazioni più cospiene della vita operosa del gran- 
de scienziato. 

Tutti gli artisti italiani possono concorrere, in- 
viando un bozzetto in gesso, nella proporzione d'un 
quinto, non più tardi dei 30 agosto 1899. 

La spesa complessiva non dovrà superare le ven 
ticinque mila lire. 

Lirica. — I giornali di Madrid constatano il 
trionfale successo ottenuto, sulle scene di quel tea- 
tro Reale, dal nostro concittadino il baritono An- 
tonio Magini-Coletti. Nell'Otello, nell'Africana, nel 
Rigoltto, nel Lohengrin, nel Faust, fa dalla stim- 
pa madrilena unanime giudicat> con frasi molto lu- 
singhiere, e coperto di elogi. Di poi ebbe l'onore 
d'essere ricevuto dn Sna Maestà la Regina Reg- 
gente di Spagna, che ebbe per l'artista parole di 
sincero elogio, 

RETTORI 
Sala Costanzi. 

Assai ben riuscito il concerto della signorina Ca- 
rolina De' Casamassimi. Il pubblico numeroso ed 
intelligente ha assai applandita la valente cantante 
nella Sera di Gounod, nel Duetto del Badia, egre- 
giamente eseguito insieme al signor Pollastri, al- 
lievo di Cotogni, 

Le signovine Santanera si distinsero, per l'arpa 
ed il piano, specialmente nella Preghiera del Most; 
e si rivelò ottimo tenore, sopratutto nella Serenata 
della baronessa di Kabath, il giovane A. Dianni, 
che ci riserbiamo d'apprezzare meglio nel suo con 
certo di domani. 


Conferenze agrario in Roma, 


L'aula massima del Collegio Romano, poco mancò 
che ieri si mostrasse insufficiente a contenere tutto 
l’elettissimo pubblico di insegnanti, ecclesiastici, mi- 
litari, agricoltori cho accorse per sentire la Conîe 
renza del prot. Tito Fasqui sulla “ Meccanica agraria. , 

E si può dire tanto può il nome dell’egregio con- 
ferenziere e la notissima sua competenza nell'argo- 
mento. 

Egli cominciò col partecipare, per incarico del 
ministro della P. I., on. Baccelli, che le maestro e 
maestri, i quali possono disporre di un piccolo ter- 
reno e che volessero utilizzare uva certa quantità 
di semi di ortaggi e foraggi, si iscrivano nella pros- 
sima domenica nel registro, potendo il Ministero 
distribuire questi semi insieme ad un buon libro di 
orticoltura, in eleganti cassette, generosamente ot- 
ferte allo scopo dai fratelli cav. Ingegnoli di Milano, 

Ripreso l'argomento degli eratri, ricordò il detto 
di Catone il Censore, che al quesito : cosa srima 
convenisse fare al terreno per ben produrre, rispon- 
deva: Arare, ed in secondo, arare dene. 

Passò quindi ad esaminare altre forme di aratri, 
oltre quelli presentati nella conferenza scorsa. 

Dimostrò come nei terreni inclinati sia utilissi- 
mo lavorare con l' aratro volte orecchio, uno stru- 
mento molto semplice, ma che permette rovesciare 
la terra sempre nella stessa direzione e senza es- 
sere obbligati ‘a fare un giro a vuoto. 

Freséitò all'uditorio j modelli di questi aratri, e 
s'intrattenme a mostrare particolarmente 1’ aratro 
Brabante doppio, il cni uso si va sempre più a: 
fondendo specialmente in Francia, consigliando, vi- 
sta la grande efficacia del lavoro cio eseguisc: il 
Brabante, di abbandonare in collina l’aratro a orec- 
chio fisso. 

Affini agli aratri sono i rincalzatori, che servono 
a rincalzare le piante disposte in filari regolari, e 
ad aprire solchi în mezzo ai campi, rovesciando a 
destra ed a sinistra la terra scavata che si acco- 
mula al piede delle piante. 

Un istrumento utilissimo per rincalzare le piante 
di granturco, barbabietola, patate, ecc, potendosi 
a piacere dell’agricoltore allargare o restringere gli 
orecchi. Oltre il rincalzatore semplice, vi sono i riu- 
calzatoei multipli, cioè a diversi ii per volta. 

E' passato quindi a parlare dell'Erpice, che è il 
necessario complemento dell'aratro: esso, spiegò, 
serve a sminuzzare îl terreno, a ben pareggiarlo, a 
rompere la crosta che si forma dopo le pioggi 
Anche l'erpice è di uso antico, Gli erpici più e 
muni possono considerarsi come un'unione di più 
rastrelli. Le forme degli erpici sono svariate; ve 
ne sono a telaio rigido, articolato, a maglie. cilin- 
drici o giranti. Mostrò vari tipi di tali strumenti, 
specialmente quello di Valcourt, l'Howard e quello 
del Coleman. 

Parlando delle erpicature e scopo delle medesime, 
ricordò che il Dombasle raccomanda all'agricoltore 
di lavorare con l'ersice e non voltarsi indietro; ciò 
perchè il lavoro dell'etpice lascia il campo come 
devastato, ma lo piantine ben presto si rifanno e 
crescono rigogliose. 

Il polverizzatore a dischi è affine agli erpici e 
serve a muovere il terreno per un piccolo spessor 
rompere le zolle, e, senza essere indispensabile co- 
me l'erpice accennò all'atilità del rullo, per la buo- 
na preparazione del terreno e mostrò modelli di ralli 
di legno, pietra, ghisa, a superficie liscia, dentata 
o scanalata, di un sol pezzo o di molti, e chiuse 
questa parte con la dimostrazione dei frangizolle, 
scarificatori zappe a cavallo — di tutti dicendo del 
modo di adoperarli e della utilità ed efficacia del 
loro lavoro. 

Passò infine a parlare della semina accennando 
ai vari sistemi di spargere i semi sul terreno, cioè 
a spaglio, 0 alla roluta ovvero a righe o file. Di- 
mostrato come imperfetta sia sempre la semina a 
mano, ne dedusse l'utilità della semina con conge- 
gni meccanici, coi quali si fa un miglior lavoro, con 
economia di seme, tempo e spesa. È così venne ad 
illustrare vari tipi di seminatrici. La conferenza fu 
interessantissima ed alla fine calorosamente ap- 


plandita. 
Miles agricola. 


Sports 


Le corse a Bracciano, — Ieri alle ore 2 112 pom. 
ebbero Inogo le annunciate corse a Bracciano. Ecco- 
ne il programma dettagliato : 

Ore 2 112 pom. — Steeple Chase del Castello. Ca- 
valli da caccia — Gentlemen riders (abito rosso) me- 
tri 5000, 

Barone G. di Morpurgo Zally-ho — Conte Giuseppe 
Senni Admiral — Antonio Palmieri Nuti Opal II — 
Conte F. Scheibler Cupid — Tenente Bencivenga Hong- 
Kong — Marchese Ferrero di Ventimiglia Kladagh 
Marchese di Roccagiovine Mylord — Marchese ©. Ca- 
sati Alaska — Conte Febo Borromeo Blanek Bery — 
Conte Febo Borromeo Giacomo — Conte U. Visconte 
di Modrone Wildman — Conte U. Visconti di Modro- 
ne Irish-Maid — D. Guida Sforza Nemrod — Carlo 
Castellani Belfast. 

Ore 3 16 pom. — Prémio Principe Odescalchi 
(Steeple-chase - A vendere) — L. 1000 — M. 5000. 

Marchese G. Marignoli - Cicerone - Kg. 70. 

(, Bourbon del Monte - Sallust - 14. 60. 

Principe di-S. Antimo Ruffo - Castellanza - 1 ‘70. 


Marchese Caracciolo di S. Agapito - Romana - 14. 7 

Soc. Rom. della Caccia alla Volpe - Fernando - td. 67 

Tenente Cesare Noseda - Siena - Id. 70. Lu 

A. Francescangeli - Genargentu - Id. 60, 

Ore + pom. — Steeple-chase di Bracciano | 
da caccia - Gentemenidero) (Abito tosco) crt 000, 

Principe (. Dentice-Rrasso - Mara, ‘ 

Barone A. Morpurgo - Firefly. 

Barone A. Morpurgo - Arangos IL. 

Conte Ginseppo Si Admiral 

Conte Giuseppo Elegant. 

Barone A. Grenier - Owieto 

Conte G. Visconti di Modrone - Jack. 

Marchese Ferrero di Ventimiglia - P'isherrun 

Marchese di Roccagiovine - Actress. 

Avv. R. Piorantoni - Dear-hope. 

Conte Felice Scheibler  Cupid. 

Oro 4818 — Premio del Lago (Steoplo-chase) — 
Gentlemen rider — L. 500 - m. 5000. 

©. Bourbon del Monte - Stellust - kg, 75, 

Capitano A. Giacometti - Signorina » id. 65, 

Cav. E. Meuricoffre - Polly - id. 60 

R. Regis de Oliveira - Prow-Frow - id. 65, 

Ernesto Querini - Confianee - id. 70. 

A. Francescangeli - Passepartout - id, 70, 

Domani daremo i risulta! 

Corse al Velodromo — Ticordiamo che oggi alle 
15 hanno luogo le granili corse ciclistiche al Velodro. 
mo già annunziate. 

La marcia del 69° fanteria — Alla gora di re 
sistenza fra i sotlul feh. £2) presero parte. 17 
concorrenti; giunse primo il sergente Marcozzi (an bel 
camminatore) in ore 6, secondi Eliseo e Marumilli ter. 
20 il furiere Scacchi. Vipar. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO, 
LUNEDÌ, 27 Febbraio 1899 — S. Alessandro 


Leva il Sole alle ore è.50 m. — Tramonta alle 3 
Leva la Luna alle ore 8.t1 . — Tramonta alle 


BOLLETTINO METEORICO. 
28 Febbraio, ore li. 
Europa: pressione elevata Germauia 175 Amburgo, Chem- 
nitz; relativamente bassa N. aranda, 
Italia % ore: barometro aumentato Nord e Centro, poso 
variato altrove, tomeeratura quasi ovunque abba 
yicato estremo Nord e versante Adriatico, pi cit 
gicnte cstromo Nord te Adriatico, pioggie Sicilia 
Stainane cielo sereno Nord e versante Mediterraneo, nu 
ggioso coperto altrove con Sardogna qual 
ghe novieata versante centralo e gelate 
faorch estremo Sud ed isole. SR 
Barometro 770 Domodossola, Milano, Venezia, 768 Genovo 
nze. Teramo, 754 Sassari, Palermo, Mé 2 Girgenti, 
Probabilità : venti freschi settentrionali, cielo nurotosa 
Sud ed isole, con qualche pioggia; sereno altrove. 


Rebus 
n:SMDERI RICHIE: 


Splogazione del Passatempo precedente 1 
CORAZZA 


edere in 4° Pagina )_— 
| Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
ruida Forestiere - Orario Ferrorie. 


Gli Uffici di Ammin. sono agerti dalle 9 ant. alle 7 pon. 
Dopo le Tdi sera le Inserzioni si ricerono egualmente 
Sino alle dopo mezzanotte all'Ufficio di 
Telefono- Per gli uff 
Per gli 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 85 — Minimo 0,2. 

wirinale. — Ieri ebbe luogo a Corte l'an- 
nunziato pranzo mili 

Sederano @ destra di 

E. marchesa di Villamarina, S. E. gen. Tarti- 
ti, qapit, ireg. Kaburaki, T, gen. Tournon, 8. E. con» 
te Gianoîii, , qen, Hensch, M. gen. med. Regis, 
Isp. sanit. Serofani, M. gen. di 
col. d'Ottone, col. Marzòcchi, col. 
col. Zoppi, conte di Colleguo, magg. Orsi Bertolini, 
ten. Malfatti. 

A sinistra: 

Duchessa di Sartirana, S. E. Quigini Paliga, Ali 
Kadîr Bey, T. gen. Adami, cap. corr. Baselli, 
gen. Malaspina, marchese di Lajatico, isp. masch, 
Bernardi, M. gen. Canda, col. Oddono, col. Co 
no, col. di Robilant, col. Chiaiso, ten. col. Palla 
cino, magg. D'Avanzo, capitano di gua: 

Sederano a destra di S. M. la Regi 

S. E. cav. Palumbo, ten. col. Otziai, S. E. gen. 
Ponzio Vaglia, vice-amm. Accinnî, com. Beehler, X. 
gen. Oliveri, ML. gen. Lazari, M. gen. Serafini, col. 
Bellini, dir. genio nav. Frigeri, commiss. nav. Cal, 
col. Lavista, ten. col. Braibanti, conte Premoli, magg. 
Verdinois, cap. D'Alessandro. 

Sedevano a sinistra : 

S. E. gen. an Marzano, principessa Brancaccio, 
ten. col. Valles, ten. gen. Saletta, S. teu. di vas. de 

lidow, ten. gen. Nievo, marchese Guiccioli, con- 

col. Spiugardi, col. Spinola, col. 
i, col. de Viry, marchese Borea d'Olmo, com. 
Garelli, cav, Quirico, ten. Nicelli, 

Vaticano. — Îeri mattina il Papa celebrò 
la messa nella sua cappella privata. A mezzo 
giorno poi ricevette gli ambasciatori di Austria- 
Ungheria, del Portogallo e di Spagna per gli at- 
guri e le felicitazioni in occasione dell’ anniver- 
sario della sua esaltazione al Pontificato. 

Sua Santità stava benissimo. 

— Oggi, come dicemmo, riceverà il signor Ni- 
sard, nuovo ambasciatore di Francia. 

— li Papa ricevette privatamente il signor Leo- 
ne Harmel, il quale informò il Pontefice che il 
pellegrinaggio operaio francese verrà in setteni- 
bre condotto dal cardinale Langenieux. } 

Consiglio comanale. — Quosta sera il 
Consiglio comunale si adunerà în sedata pubblica. 

I lavori edilizi — Qualche giornale aveva 
sollevato dei dubbi sull'attuazione della conven- 
zione conclusa dal Comune con la Banca d' Ita- 
lia relativa all’ esecuzione di alcuni importanti 
lavori edilizi. Fece bene quindi il cons. Ernesto 
Pacelli a provocare dal Sindaco nell’ ultima se- 
duta del Consiglio esplicite dichiarazioni, le quali 
assicurano oramai che alle opere di sistemazione 
del Viale Glorioso e del quartiere Nomentano sì 
metterà mano entro la settimana ventura. 

Oggi dubbio sulla serietà di quel contratto - el 
era strano veramente che ve ne potessero essere = 
viene quindi rimosso e la cittadinanza può esser 
tranquilla che alla convenzione in questione si 
darà esecuzione con la maggiore sollecitudine 
possibile. a 

Nè crediamo — da quanto ci risulta — che i 
lavori si limiteranno per ora soltanto alle opere 
suddette, perchè pare accertato che appena 59- 
ranno compilati i progetti e ultimate le pra- 
tiche relative si inizierà anche la sistemazione 
della Esedra di Termini. M si 

C'è quindi da sperare in un periodo di attivi- 
tà che potrà riuscire assai proficuo alle nostre 
classi operaie. a 

E' doloroso però che la sfiducia di taluni sia 
giunta a tal punto da dubitare anche delle cose 
più serie e di fronte a costoro l'interpellanza Pa- 
celli rinscì senza dubbio opportuna. x 

E poiche siamo a parlare di lavori ci associa- 
mo volentieri a coloro che richiamano l’attenzio- 
ne dell' Amministrazione sulle cattive condizioni 
del mercato del pesce a San Teodoro, Evidente 
mente ogni giorno più rimane dimostrata la ne- 
cessità di provvedere alla copertura del mercato, 
ciò che potrebbesi ottenere con poca spesa, ov? 
si rinunzìasse ai soliti progetti grandiosi, e sì 
contenesse il lavoro nei limiti delle assolute esi- 

nze, 

SS } Amministrazione comunale si ocenpasse 
un po' di tale questione non farebbe che bene 
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munale si occupasse 


farebbe che bene 


en iTraulien nell'Agro Roma 
Sembra che finalmente la bonifica idran- 
0 abbia preso il desiderato 


imo la sistemazione 
cappe, oggi siamo lieti 
tanto per i consorzi N. 79, 
» 67, Valle di Grotta Perfetta. 


si è, lo scorso 
cata a fare una ispezione straordinaria 
i la opere esesuitonella Valle di Malafede. 
fntte le importanti opere furono riconosci 
Tale consorzio è della 
importanza sla dal punto di vi 
ta quello tecnico. 

Ha nna estensi di cirea 35 
fossati sistemati e vi sono comprese 
qui vaste 

ila orisine dalla tennta di Decima di proy 
vi del Principe Pallavicini ed arriva fino alle vi 
vne di Albano, 

Teri con l'intervento dell'avv. G. B. Cancani, 
prcsidente, ebbe Inogo la visita al Consorzio N. 67, 
{ie di Grotta Perfetta, Anche in questo Con 

io, inter«ssantissimo per la sua vici 

‘ma fo constatata non solo la effica 

eseguito, ma una regolarissima mannten- 

| terreni di questo Consorzio sono tutti di 

ine piutonica e formati da otriti vulcanici 
Srritora pumicea dovati alle eruzioni subacquee 
fi colli sabatini che seguirono l'età pliocenica. 
Queste dejezioni di ceneri e lapilli sparse al- 
tino e livellate dalle acque formano quei 


"iii di pozzolana e di pietra da cui è rico» | 
| 


I 
porta tutta questa plaga. x 3 
La (i yne constatò che l’amministrazione 
‘ non solo provvide a quanto doveva a 
"i itia lese solla bonifica aprendo nuosi 
r dar scolo a terreni acquitrinosi, ma cn: 
Jotta delle aeque per ottenere una ra- 
i one riducendo, col valido concorso 
sig. Giuseppe Seratini, la Valle 
rietta, in una prateria di primo 


oltà 


Di ciò va data meritata lode in principale Ino- 
val Principe Oberto allavicini, al Principe 
i avvocati Pagnoncelli Giulio, G, B. 

Cancani, cav. Luigi Franceschini ed 
Enrico Gemari, al quale fa anche conî 
inistero dei LL. PP, la medaglia 

Vanno anche lodate per la non comune capa» 
cità le rispettive imprese dei lavori Del Grosso 
è Navarra, 

ît. Università. — L'on, Luzzati, oltre alle 
sno li iritto costituzionale, che tiene dal- 
S alle 9, nei giorni di lunedì, mercoledì, vi 


ri, ha iniziato un corso libero di Contabilità | 


li Stato. 


1 frequentatori di questo corso, così interessan- 
te e Speciale, d'una materia d' indole essenzial- 
snento politico-amministrativo e di una importan- 


a positiva sono già molti. Crediamo di render | 


n ql pubblico la cosa per chiunque, occupan- 
dosi della nostra vita politica, ami farsi una cer- 
ta conoscenza dei problemi finanziari e del mee- 

finanziario dello Stato. 

uestioni, così dette, di politica pu- 
ra, tutte le altre che si ri no alla vita bub- 
dlica di un paese (tanto } ire) e che 
rappresentano certo nove decimi del ]nvoro dei 
Corpi legislativi od amministrativi, richieiono al- 
meno nna qualche cognizione della contabilità ge. 
nerale dello stato, che è la guida indispensabile 
della grande azienda. 

Uomini politici, aspiranti alla vita pubblica, 
impiegati amministrativi e quanti vogliono 
tentarlo non possono a meno di trovare in que- 
te lezioni una vera pratica utilità. 

L'on. Luzzati svolgerà questo suo _ corso 

ale ogni domenica alle 9 nell'aula VIT d 
sira Università e noi forse ne daremo ogni set- 
timana un riassunto sommario. 

H banchetto della Società vinicola 
laziale. — Sabato negli eleganti locali della 
trattoria del “ Piccolo Frascati, , in via Quin- 
no Sella, aveva luogo una lieta riunione. <i a- 
îunava a banclietto la Società vinicola laziale. 

Alla tavola d'onore sedevano il prof. Panizza, 
residente onorario della Società, il comm. Pa- 


Sai, pel ministero d’agricoltura, il comm. Fr«n- | 


«schi per la Camera di commercio, i signori 
bin e Cecchetti, premiati con medaglia d’ono- 
ro nella Esposizione vinicola dell'Acquario, îl prof. 
Romegialli, vice-presidente della giuria, il sigzor 
consigliere comunale di Vellciri, 0d il 
prot. Danesi, ispettore del ministero d'ayri 
3A e presidente della giuria. 

‘E Inniilé dira che durantg il banche 
la massima cordialità. Î Vini g 
alcuni espositori accrebbero l'al 
scendo spaventoso ! 

Alle frutta parlavano il prof. Danesi, il qua- 
Ie aveva parole di lode verso la giuria, notando 
i progressi fatti continuamente dai produttori dei 
vini del Lazio, R 

220, Îl comm. F 
Ciarlotti, il prof. Zani ed il dott. Na: 
«pplauditissimi. 

Da ultimo pronunziava poche e sentite parole 
il collega Nino Ilari per la stampa. 

Fa poi approvata la costituzione di una coo- 

rativa per lo smereio diretto dei vini del Lazio, 

La bandiera degl impiegati. — Nella 

ella Società di M. S. fra gl'impiegati co- 

umnali, jeri, nel pomeriggio, ebbe Inogo la so- 

nne inaugurazione della bandiera nazionale, of- 
ta al sodalizio da oltre trecento soci. 

Alla simpatica festa intervennero col sindaco, 
yrinciye Ruspoli, gli assessori Palomba, Cruciani. 
Alibrandi, Kock, Coltellacci, Panizza, Alatri ; i 
consiglieri comunali Nathan, Lizzani, Civalleri, 
Modigliani, Ballori, Trompeo, Mazza, Teso, il 
consigliere provinciale Giuliani, il segretario ge- 
nerale comm. Valle, con i capi d’ ufncio del Co- 
mune, e uno stuolo numerosissimo d'impiegati e 
di signore, 

Le sale erano state addobbate con piante or- 
namentali. 

votavansi anche le bandiere delle Società de- 
li insegnanti, uscieri e custodi. 

La bandiera — uno splendido lavoro della 
senola professionale — fu presentata al Consiglio 
direttivo dal sig. Diani, membro della Commis- 
sione promotrice. 

Sinmo orgogliosi — disse — che Ia cerimonia della 
consegna e della inaugurazione della Bandiera nazionale 

resa più solenne dalla presenza del primo magi- 
> di Roma, capitale d'Italia e degli on. compo- 
nenti la Giunta municipale ed il Consiglio comunale. 

Questo glorioso simbolo presso cui si strinsero uniti 
e concordi tutti quei che idearono l' unità della patria 
è per essa combatterono, deve anche presso di noi es- 

simbolo di unione, di concordia e di affratella- 
mento e mantenere vivi presso noi gli alti ideali di 
‘Applausi vivissimi) 

Segui il sig. Battistoni a nome del Consiglio 
direttivo : 

Dopo aver ringraziato le autorità del loro intervento, 
noi dohbiamo dirvi — soggiunse — che la presenza vo- 

tra rende più solenne, più grande, pù memorabile p 
toî questa cerimonia cui si associa il ricordo della vo- 
tra squisita cortesia, della parte che prendete alle fe- 
to intimo della nostra famiglia,che trova in voi tatti i 
naturali protettori difensori. 


il noto Rosati, detto 
i, totti 


Dubitò taluno — continuò — che nella dispari 
di sentimenti politici, di asp 

vessillo italico dovesse, anzichè la pace, portare 
scordia fra noi: ma fortemente sbagliò chi 
l'animo suo tal dubbio è fece gravissimo 

i nostri colleghi. 

Nessuno può dubitare, nessuno può lontanamente stp- 
porre che, qualanque sia la fede politica dei colleghi 
nostri, ve ne sia uno solo che rinneghi la patria e che 
si vergogni di essere ital 

o del secolo nostro — concluse — così 
positivista, l'entusiasmo patriottico, l'emozione che l'ita- 
diano vessillo suscita nei nostri petti, si chiama da molti 
rettorica — ma benedetta questa rettorica che ha fatto 
Italia, benedetta questa rettorica che eternamente la 
conserverà forte ed unita. (Applausi unanimi e pro- 
lungatt). 


Dopo ciò il principe Ruspoli prese la parola, 


| ebbe Iuogo | 


i Danesi, Comboni, Pinto, il conte 
| sopno € numeroso stuolo di colleghi e di a 


gialli, il ce Pa- | 


i viso) ha il m 


portando un caldo saluto alla bandiera italiana, 
simbolo della libertà. Quelli che come me ricor- 
dano — disse egli — i lunghi anni passati, quan 
do era delitto desiderare l’unità della patria, non 
ossono non amare questa bandiera, che simbo- 
leggia le virtù patriottiche e civili. Ed io — con- 
cluso — porto ad essa un saluto, invitandovi a 
tenerla carissima, perchè se per essa Roma fu 
riconginnta alla patria italiana, con essa e per 
essa itoma deve custodire gelosamente quei glo- 
riosi idenli che la resero capitale d'Italia. 

Le poche parole del sindaco furono salutate 
da ananimi applansi. 

Terminata la cerimonia ufficiale ebbe lnogo an 
concerto musicale sotto la direzione dell’ a 
maestra Luisa Massaruti. 

Riusci s;lendidamen 

Moîto app'andite le signorine Ginlia e Rianca 
Colombo, cle snonarono con squisito gusto arti- 
stico e non conmne abi.ità tecnica la Reve dorce 
de! Gabriel accompagnate dal sig. Ezio Kost, e 
rispettivamente dne finissimi concerti per violino 
e Violoncello. Così pare riscosse moltissimi ap- 


| piausi îl si vanni Bambacioni © la sua si- 


gnora, XI 1 duetto della Caraleria Rusti- 
cana, è — il primo — nella romanza dei Pagliacci. 

Riassumendo, una riunione cordialissima che 
onora l'Associazione © non poteva riuscire in mo- 
do miglior 

Società Geografien Italiana — Ieri 
ebbe Inogo la consueta assemblea ordinaria dei 
soci, Approvati i bilanci, si passò alle elezioni 
delle cariche sociali. Risultarono eletti: a_presi- 
dente il mar-h se Giacomo Doria, senatore del 
Regno, ad unanimità; 4 consiglieri: il prof. Tito 
Badia, il dott. G. A. Colini, l'ing. Luigi Baldac- 
ci, il prof Celestino Schiaparelli e il dott. Al- 
fonso Sella; a revisori dei conti i sigg: cav. E. 
Calzone, dott. G. Fabris cd E. Balbis. 

Le onorificenze aggiudicate quest'anno farono: 
nina medaglia d’oro, premio di S. M. il Re, al 
prof. comm, Giusenpe Dalla Vedova, della R. U- 
niversità di Roma; una medaglia d'argento al 
dott. Kurt Hassert, professore di geogratia nella 
R. Università di Lipsia, fa nominato socio d’o- 
nore ii -roî Giovanni Marinelli, dell'Istituto Su 
periore a: Virenze, e membro corrispondente il 
dott. Scott 1 ario generale della Rea- 
le società Geografica di i.ondr: 

fducatorio Adelnide Cairoli — Teri 
generale dei soci dell'Edu- 
catorio Adelaide Cairoli. 

Approvati i bilanci si è proceduto alla revisione 

Statuto, indi alle elezioni delle carriere sociali. 

Sono stati nominati : 

Presidente : on. Pilado Mazza — Vicc-presidenti : 
Nani prof. Raftaele e Teso avv. Antonio — Sindaci 
D'Aquila avv, Emesto e Gorrini comm. Giacomo — 
Consiglieri : Anfosso, Bragnoli, Capitani, Cavalli, 
Ceccarelli, Cervi, Contigiani, De Angioli, De Fran- 

i, Giovagnoli. Maz- 
corsa, Padula i ieri, To- 
aselli, V 
semblea numerosissima si sciolse plaudendo 
all'operato della cessata amministrazione ed ai movi 
eletti. 

Seduta stante furono presentate cospicne offerte, 
all'Edueatorio fra eni quelle del cav. Domenico Vi- 
tali, del sig. Giulio Brugnoli e dolla signora Rosina 
Alatri-Levi. 

Fdueatorio E. Pestalozzi — Ieri matti 
na in assemblea straordinari le inter- 
vennero, oltre aila Giunta | 
tronesse e Ispettrici e moltissimi soci, 
presidente comm, Francesco ‘'orraca, comunicò 
le dimissioni del presidente on. impedito 
dagli obblighi dell'ufricio di prestare ancora in 
tale qualità l sì sso che l'Educatorio 

il iiereatorio hanno preso sì grande sviluppo. 

emblea, per attestargli lit sna riconoscen- 
za, lo acclamò presidente onorario e deliberò di 
dargliene partecipazione con una pergamena. 

Sî proposta del comm. Torraca acciamò a pre- 
sidente l'on. old allo. 

Conferei agrarie ni — 
Ieri ha avuto termine, con due conferenze, il 
corso delle lezioni agrarie ai militari della guar- 
nigione di Roma. 

Ì temi scelti furono: nel mattino “ Istituti a- 
grari governativi a disposizione degli agricol- 
tori, e nel pomeriggio la “ Applicazione della 
legge sulla fillossera. , 

Presenziarono alla conferenza i ri della 
guerra e della pubblica istruzione, il comandante 
il Corpo d'armata generale T'ournon, il coman- 
dante interinale della divisione generale l’eruc- 
chetti, il generale Lazzari, il generale Bruti © 
mandante i carabinie ed i colonnelli Sp 
nola, comandante la legion arabinie! 
Marini, Camerani e moltissimi ufticiali di var 
armi, oltre l'on. Ottavi ed i professori Cuboni, 
vorgnan d'O- 


D.r Nazori. È 
Prossimamente comincieranno le escursioni. 
1 sipografi e gli «tuden ‘a 200 


| operai tipograsi della Faderazione del Libro ieri | 


mattina si riunirono nella loro sedè, 12 
Bartolomeo dei Vaccinari, protestando contro i 
provvelimenti politici, i quali — a loro avviso — 
fedono arche i loro interessi màteri 

— Nel pomeriggio un gruppo di stadenti si 
adunò al Pozzo San Patrizio, fuori porta Pia. 
Parlò il prof. Sighele sullo stesso argomento. 

I nostri avvisi economi Riceviamo 
continuamente Insinghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di persone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 
nei nostri avvisi economici di da pagina, la eni 


| tariffa è realmente economica. 


Noi ite siamo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
che con 50 cent 
sensale, per affittare case ed 
appartamenti, camere, ecc, e per qualunque altra 
cosa che desideri trovare 0 di cui voglia disfars 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famiglie che hanno bi- 
sogno di persone di servizio, trovano spesso utilis- 
simi gli avvisi economici. 

Il Cav. P. Ribolla. Chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto nella 
stessa vie Condotti al N.21 palazzo Arnoldi p. p. 

nsaltazioni di ostetri e ginero- 
\farocco. In Clinica, via Gioberti 10 (ore 
815) Quattro Fontane 41 (ore 14-17). 
Vernice per dorare (Vedi avviso in 4. pag). 
Jî di Roma. — Movimento dei ma 
febbraio 1899. 


i, od una lira (secondo l' av- | 


Ini vicino ceroava introdurre la mano nelle sue ta” 
sche cominciò a strepitare. 

Questo allora gli si avventò addosso mordendolo 
alla mano sinistra. 

Il Pieretti riportò una ferita pinttosto grave. 

Alla Consolazione — Ricoverati : 

]l guardiano Nazzareno Dottarelli di anni 84, da 
Bolsena, sui lavori del collettore alla Farnesina at- 
traversando su una palanca il cavo profondo sette 
metri vi cadde dentro producendosi gravi lesioni. 

“Alla Consolazione dove fu accompagnato dall’as- 
sistente del Genio civile Schiavone Pasquale i me- 
dici si riservarono il giudizio. 
zz 


Dalla Provincia Romana‘ 


{Servizio speciale del. Pop. Rome) 

Terracina, 26, ore 17,25 — Il maresciallo Raf- 
fnele Santoro e ‘due carabinieri sorpresero ‘tre indi- 
vidui, nno dei quali armato di fucile, nascosti pres- 
so la via provinciale in località Barchi, i quali al 
vederlo si diedero alla fuga veiso il monte. Inse- 
guiti, lanciarono pietre contro i corabinieri. Uno ven- 
ne arrestato dopo vivissima lotta, nella quale rima- 
se leggermente ferito e identificato per Antonio Var- 
rone. Ni ricercano gli altri, 


Ieri, 26 febbraio, alle 15.45 ha cessato di vivere, 
in segnito a crudele malattia la signora 


LUCIA CONSOLO nata SCHWAB 


moglie al signor Settimio Consolo e figlia del sig. 
8 Schwab, Console belga a Galatz. Sposa virtuosa 
e dotata delle più squisite qualità, Luigia Consolo 
fu rapita a 27 anni, all’affetto della famiglia e del 
consorte, eni lascia” pegno del smo amore impareg- 
giabile, nna graziosa bambina di 4 mesi, 

Le nostre sincere condoglianze. 

L'accompagno funebre è fissato per oggi alle 4, 
partendo da Vin Tritone n. 66. 

La presente serve di partecipazione agli amici e 
conoscenti della fan 


Teatri di Roma 


26 febbraio. 

Argentina — Questa sera Norma seguita dal 
ballo Sole c terra. 

Indisposto il Mascheroni, dirigerà l’opera il m. 
De Angelis e il ballo il m. Poggi 

Costanzi — La sala era magnifica per nume- 
10 straordinario di pubblico — ossia pel essere più 
esatti, ordinario — poichè oramai da una settima» 
na per ottenere un biglietto per tm posto qualun- 


que bisogua procniarseto almeno tre giorni prima | 


“ ‘iersera al Nerone, Gli applansi si succedettero 
fragorasi e le chiamate furono parecchie ad ogni 
fine di atto. 

Stusera can e domani replica degli Spettri. 

In settimana poi JL matrimonio di Figaro e La 
potenza delle tenebre. 

Valle — Si ripete stasera /7 controllore di ra- 
goni letti che ebbe iersera grande suecesso d'ilarità. 

Nazionale — Molto jnbblico iersera al Bar- 
biere di Siviglia în cui furono vivamente festeggiati 
la Gargano, che dovè ripetere l’aria della lezione 
che comprendeva le variazioni di Proch, e il tenore 
Lombardi, l'artista che gode îra noi tante simpatie 
per la distinzione del suo canto e per l'eleganza e 
correttezza di scena. 

Stasera Sl Barbiere di Siviglia sì replica e mar- 
teli prima dei Pescatori di perle. 

Manzoni — Oggi due rappresentazioni con lo 

ttacoloso dramma di Victor Seyon La madre 
ebrea 0 l'indovina, Seguirà la brillante farse Un im- 
piegato al Monte di Pietà. 

Metastasio. — Îersera fu ripresa la rappre» 
sentazione storica col dramma biblico : La passione, 
che stasera si ripete in ambedue le rappresentazioni. 

AI palazzo delle Belle Arti. — Vi fa 
ieri la prima esecuzione del nuovo oratorio di Don 
Lorenzo Perosi : La passione di Cristo. 

Il successo fu completo. 

Il lavoro pur non essendo di mole co 
come la Resurrezione di Cristo, che udimmo di re- 
cente possiede indubbixmente molti pregi, ha ricca 
la forma d'istramentazione e lo stile chiosastico è 
forse conservato più rigoroso che dell'ultimo oratorio 
esegnito. 

La sola prima parte, chiuse da un finale splen- 
dido, che ricorda mm po' Boito ed anche spessissimo 
Wagner, basterebbe al successo. Fu replicata fra 

clamazioni. 
i non mancaroyo anche nel seguito e gli 
artisti, con a capo il Nanmetti, îl maestro Cimini, il 
giovane Sabbi, un baritono elegantissimo per grazia 
e disinvoltura, si comportarono eccellentemente. 

Una parola poi di speciale elogio spetta al mae- 
stro Margottini, che ha istruito i cori irreprensibil- 
mente. 

Noi pubblico vari prelgti, fra i quali i mons. Mi- 
sciatelli, Stonor e Giannîizzi. Vi erano inoltre $, B. 
Saracco, solo, sprofondato în uma poltrona, é gli as 
sessori comunali Kock, Palomba e Libani. 

Oggi alle 14 112 seconda esceuzione. 


poderosa 


Grandi Cantine | 
della Casa Vinicola RAFFAELLO CASELLI | 
Rufina - Toscana 
| Depositi di Roma - Via del Tritone N. 173 

I Telefono N. 1230 
etario pone in vendita N. 500,000 faschi 
di Vino Toscano al prezzo di L. 1,05 al fiasco. 
Sconto 5 00 per quant & superiore ai dieci fiaschi, 
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fon si teme nessuna concorrenza, nemmeno quel- 
a Cooperativa Militare. 


LOGIA. Dr, Bompiani Consultazioni 
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getti politici, ha subito ricorso alle insi- 
nuazioni, dicendo che l'on. Pelloux ha. la- 
sciato capire che il sacrifizio dei ministri 
finanziari non è che ritardato, mettendoli 
così, in una posizione insostenibile. 

L'artificio è troppo volgare. Doveva forse 
l'on. Pelloux far ridere la Camera ripeten- 
do la famosa frase di Depretis: chi ferisce 
Baccelli, ferisce me? 

. Dicendo che questa dei provvedimenti po- 
litici non è la sede per discutere della fi- 
nanza, sulla quale il Gabinetto si è trovato 
concorde e che ad ogni modo è assurdo par- 
lare di qualunque mutamento ministeriale, 
che non sia la conseguenza di fatti chiari 
e concreti, che si debbono svolgere alla luce 
del sole, determinando una nuova situazio- 
ne parlamentare, ha parlato il solo linzuag- 
gio, che si addica ad un Capo del Governo. 

Del resto l’accoglienza della Camera al di- 
scorso dell'on. Pelloux eil voto per la chiu- 
sura della discussione soro l'indice per l’e- 
sito dei progetti. 

Consiglio di Ministri. 
_ Ieri alle 16 112, si è riunito a palazzo Braschi 
il Consiglio dei Ministri, presenti tutti i membri 
del gabinetto. 

Ii Consiglio si è oscupato dei lavori parlamen- 
tari in ordine alla discassione sui provvedimen- 
ti politici. 

Quindi sbrigò affari di ordinaria amministra- 
zione. 

Francia e Vaticano. 

La Tribuna annunzia che il nuovo ambascia- 
tore di Francia presso il Vaticano che doyeva 
presentare sabato le credenziali a S.S., ha fatto 
avvertire in Vaticano, dove tutto era pronto pel 
ricevimento, che una improvvisa indisposizione 
l’obbligava ‘a pregare fosse rinviata la presenta- 
zione. 

La nostra egregia Consorella ne deduco che il 
governo francese La o inato al signor Nisard 
di sospendere ia presenzazione delle credenziali 
in seguito al preteso iucidente di San Luigi dei 
Francesi. 

jamo în gralo di assicurare la Tribuna che 
la sospensione ha una causa diversa e molto sem- 
Dlice. 

Le credenziali del sig. Nizard erano firmate 
da Félix Faure, quindi si dovettero rinviare a 
Parigi e si attendono fra oggi e domani quelle 
firmate dal nuovo Presidente della Reppubblica, 
signor Loubet. 

Banca d'Italia. 

Il Consiglio Superiore ha ieri approvato il bilan- 
cio e la relazione del Dir. gen. comm. Marchiori, 
nonchè il dividendo per l’anno 1898 in L. 18 cadu- 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Fra i decreti firmati nell'udienza reale di ieri 
c'è quello che nomina il comm, Adinolfi, primo 
presidente della Corte d'app. di Cagliari, primo 
presidente di quella di Lucca, 

Gli altri movimenti pubblicati da qualche gior 
nale, ci risulta che non sono mai avvenuti. 


Ministero Agricoltura. 


E' approvato lo statuto della Società denominata 
Oredito Fondiario Sardo composto di 48 articoli. 

Vente firmato il decreto che modifica la compo» 
sizione del Consiglio forestale. 

Con R. D. di ieri fu stabilito su proposta dell'on. 
Ministro e sentito il Consiglio di Stato, che il cas- 
siere del R, Commissariato italiano per l' Esposizio» 
ne di Parigi dovrà prestare cauzione per la somma 
di lire duemila. 5 

Il ragioniere dovrà versare, a sua volta, la can- 
zione di lire diecimila, 
| Le due cauzioni saranno prestate în rendita del- 
| lo Stato. 


Ministero Lavori pubblici. 


Il Ministro, on. Lacava, ha antorizzato î segnen 
ti appalti: 

1.0 Costruzione del tronco Craticello tra Acqua 
del Corvo in provincia di Cosenza e strada 111, leg- 
ge 23 lugl. 1881; importo L. 344,432; 

2,0 Completamento e consolidamento del 4.0 
tronco dalla Sella Mastroadamo ai cancelli di Lena 
della provinciale n. 18 (legge 30 magg. 1875) in pro- 
vincia di Campobasso; L. 171,000; 

3,0 Consolidamento della strada nazionale 54, 
troneo dalla Miglioria 51 al ponte 8. Marco, in pro- 
vincia di Avellino; L. 48,200. 

‘4,0 Costruzione del ponte sul Cosa, prov. di Udi- 
ne lungo la provinciale n. 242 (legge lugl, 1881) per 


Porto di Genova, 
Alcuni giornali hanno raccolta la voce_ che nella 
Commissione per un progetto di autonomia del por- 
o sorti dissensi tra il Pres. sena- 
| tore Boccardo 8 i singoli Commisruri. La notizia non 
ia Atena londalgento. La Commissione procede nel 
suo studio di perfetto accordo e Aulla autorizza 9 
supporre che questo non debba mantenersi sino al 
compimento dei suoi lavori. 


Ministero P. Istruzione. 


Lon. Baccelli ha iniziato le pratiche per otte- 
nere che ai viaggi ferroviari dei maestri elemen- 
tari sia estesa Îa riduzione stessa del 40, 50, 60 
per 100, secondo le distanze, che si intende ac- 
eordare a tutti i funzionari dello Stato, e che al 
beneficio siano ammesse le famiglie dei maestri 
Stessi. a 

E' stato nominato direttore didattico il signor 
Costa Adolfo, da 8. Stefano Raiso. 


Ministero Marina. 


Col 1, marzo passerà in armamento a Spezia la 
r. nave Garigliano. 


La Ditta E. Balestreri C. 


da via Monterone, 15, si è trasferita în via 
Arenula, 1. D 2 

I nuovi Tocali, oltre gli ar icoli di juta, 
vennero ben forniti di tele e to aglierie lino. 
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Revolverate — Nell'osta 
per gelosia di dome, certo Picari esplose due colpi 
di rivoltella contro il cameriere Campagnoni Cesare 
di ami 24 romano. Quest'ultimo per fortuna rimase 
illeso. Quindi gli si fece addosso e con il manico 
della stessa arma lo percosso alla fronte causando- 
gli una ferita non lieve. 

11 Compagnoni fu condotto a Santo Spirito dove 
lo giudicarono guaribile in 10 giorni. 

LÌ Picari si dette alla fuga. 

Barnffe. Al vicolo Malabarba, l’altra mattina 
il contadino Mancini Filippo, di anni 24, impegnò 
un litigio con un suo comp?gno, certo Barolino. 

La questione si animò a tal segno cho il Baro- 
lino alzò la vanga e ve assestò un colpo all'avver- 
sario, producendogli nua grave lesione alla gamba 
destra. 

Giuse in tempo la guardia di finanza Monforte 
ad arrestare il feritore che cercava di sv'gnareela. 

Quindi condusse il ferito a S. Antonio dove lo 
giudicarono guaribile in 15 giomi. 

— Tu piazza S. Pietro il ragazzo Amici Giovan- 
ni venne a diverbio con De Giorgi Filippo e si bu- 
Scd una bastonata al piede destro. .Riportò conta» 
sione grave. 

22° {n un'osteria di via dei Giardini, sabato, il 
professore. Pieretti Licurge, di anni 44, da Civita- 


Fova (Harche) essendosi accorto che un individuo a 


" Altre 10,000 lire 


di merci sono state ribassate 
al disotto del loro costo 
onde poter affrontare le continue richieste 
della 


Grande Vendita fine stagione 
all'’OLD ENGLAND 


Lunedì 27 e Martedì 28, ultimi due giorni 
Ocensioni — Ribassi incredibili. 


Ultime Notizie 


Ieri mattina i ministri si recarono al Quirina- 
le perla relazione e la firma dei decreti. 

'enne firmato, fra gli altri, il decreto che no- 
mina l’on. Afan di Rivera, ispettore Generale 
dell'artiglieria. 

n 
{eri S. JI il Re ricevette alle ore 14, S. E. il 
dott. Carlo Pellegrini ex-presidente della Repub- 
blica Argentina. s. M. s'intrattenne lungamente 
a parlare degli italiani colà residenti e delle lo- 
ro industrie. 
Il discorso dell'on. Pelloux. 


mualche giornale che in questi giorni ha 
la bussola spostata e s'affanna a travisare 
detti e fatti, sperando forse di suscitare 
diffidenze e malumori e provocare magari 
qualche crisi per arrestare il corso dei pro- 


Informazioni estere 
Nelle Filippine. 
(Servizio part. del Pop. Rom.) 
Berlino, 25, ore 21,45. — Si ha da Londra: 
|, L'ammiraglio Dewey ha telegrafato a Washing- 
ton che l'ammiraglio tedesco Driedrichs aveva 
fatto passi presso di lui, allo scopo di poter sbar- 
sare un distaccamento di marinai Lo proteggere 
e persone e le proprietà dei sudditi tedeschi a 
Manilla. 
Dewey gli rispose che, qualora lo avesse ten- 
tato, egli avrebbe affondato le imbarcazioni che 
avessero a bordo i marinai tedeschi. 


(©) Washington, 26 — L'ammiraglio Dewey 
tefegrafa che le isole Cebù si sono sottomesse a- 
gli Stati-Uniti. 


(©) Madrid, 26, — Un dispaccio ufficiale da 
Manila reca: Lasituazione è gravissima. Le navt 


estere hanno sbarcato truppe. 3 
Il generale Rios lascierà Manilla e si recherà 


a Zamboango. 
__[_u[|_= 


ULTIMA ORA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Reggio di Calabria, 26, ore 16,30. — Sta- 
mane a Villa San Giovanni tale Domenico Sottili 
o, mosso da gelosia uccise con una, coltellata la 
moglie Giovannina Zagarella. Si costituì subito si 
carabinieri. 


- 

Genova, 26, ore 19,50. — Iersera nello stabi- 
limento Zeri di Savona scoppiò improvvisamente 
il forno per la fusione dell'acciaio. Otto operai ri- 
masero feriti: uno morì poco dopo e altrì due ver- 
sano in condizioni gravissime. 

L'eruzione del Vesuvio. 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Napoli, 25. — Le lave continuano a scorre 

re sui fianchi del cono degli Atri e con nuovi 


sgorghi dalle bocche del 95 nella zona alta della 
Vetrana che si vede percorsa nuovamente da tor= 
tuosi rivoli di fuoco, 3 

ll dinamismo del cratere centrale si mantiene 
stazionario: fimo scarso e, a lunghi intervalli, 
esplosioni di ceneri e di sabbie, che i venti tra- 
sportano abbondantissime sui paesi sottostanti. 
— Per l'abbassamento sensibile della temperatura, 
iersera cadde una forte nevicata e il vulcano, 
tutto bianco, offriva uno spettacolo magnifico in- 
descrivibile. 


Mercati italiani ed esteri 


Vini. 


Tl mercato di Genova segnala calma, Gli arrivi 
per velieri © piroscafi rimpiazzano il poco che si 
vende. Ecco le ultime quotazioni : . 

Scoglietti L. 25 a 26. Riposto 18 a 22, Castel 
lammare 22 a 24, Marsala 22 a 26, Milazzo 182 
24. Gallipoli 25 a 26, Barletta 24 a 26. Sant'Rufe- 
mia 25 a #7. Sardegna 18 a 22, Grecia (schiavo) 
19 a 20 all’ettolitro senza fasto, allo sbarco sul 
ponte o dal bordo. 


Grani. 

Mercati calmi, con vendite difficili. A Saronno 
frumento da 24.25 a segale da 1825 a | 
avena da 21 a 22, A Rovigo frumento da 25 225.10; 
granturco da 14.15 a 14.25; avena da 19.25 a 19,50 
il quintale. A Ravenna grani da 24.75 a 95, gra- 
none da 13 a 19.25. A Napoli grani a 26 contanti. 
A Foggia grani duri da 28 a 29.50; maioriche da 
24 a 2450; avena da 19.50 a 20; grazone da 15.50 
a 16 il quintale. A Parigi frumenti pel corrente 
fr. 22,30, per prossimo fr. 21.60; segala per corr. 
fr. 14.40; avena id. fr. A Vienna frumento 
per primavera da fior. 9.66 a 9.68, per maggio da 
fior. 3 a 9.34; id. avena da fior. 6.07 a 6.09. A 
Pest frumento per marzo da fior. 9.79 a 9.80, per 
aprile da fior. 9,53 a 9.54; segale per marzo da fio- 
rini 7.85 a 7.87. A_New York frumento rosso D. 
85 718 corrente; granone 45 lib. 

Sete 

Greggio — Italia 910 extra fr. BI 1 fr. 49, 10119 
1 fr. 48 a 49, Piemonte 10112 ertra fr. 52, 19115 
extra fr, 51 a 59, 1 fr, 49 a 50; Siria 9ILI ectra 
fr. 52; 1 fr. 48 a 49; China filat. 9ILL eztra fr. 51 

1 fr. 50.0 5I, 19115 eetra fr, 50; 1fr.48 2.49; 
tsalltes 5 fr. 31,50 a 81,75. 

Trame — Francia 20124 1 fr, 51, 2 fr. 48 a 49: 
Italia 20122 1 fr. 53, 26130 1 fr, 50; China non giri 
contati 3640 2 fr. 41, Giappone filat. non giri con- 
tati 2022 1 fr. 52, id. giri contati 24126, 1 fr. 51, 
26126 2 îr. 49 a 50, 

Organzini — Francia 20]24 cetra fr. 55 a 56, 1 
fr. 52 a 58, 26130 eztra fr. 56, Italia 1 fra, 
2 fr. 62 a 53, 20122 1 fr. 53, Giappone filat. 20122 
1 fr. 58, 24126 1 fr. 51. 

Spiriti 

Più sostenuti — A. Ferrara spirito finissimo di 
granturco a gradi 95, da L, 275 a 280, id: di vi 
naccie da 272 a 275 al quint. 

A Padova spirito nazionale di cereale a centigra- 
di 95, da 268 a 272, id. id, di grappolo di centigr. 
95, da 265 a 267, acquavite nostrana di centigradi 
50 da 131 a 136, ia. id. di Paglia da 117 a 118 al 
quintale. 

A Bologna alcool di granone di gr. 95, da liro 
278 a 283, di vino da 275 a 280, di vinaccie da 
270 a 275 al quint. 

A Parigi spirito pel corr. fr. 44,75, pel prossimo 
44,75 — A Berlino spirito loco a fior. 3910 — A 
Breslavia spirito 50° pel mese corr a 56,20, 70° 
per corr. 36,70. 

Petrolio. 

A Bologna petrolio d’ America prima marca da 
L. 28 a 23,50, id. rubino da 26 a 26,50; di Russia 
prima marca da 22,50 a 23, nazionale 22, per cas- 
setta di 2 stagnoni di chilogr. 29.200. 

A Brema petrolio raffinato disponibile fr. 6,95; ad 
Anversa petrolio disponibile 19, per aprile 19 118; a 
Filadelfia petrolio 70.0 raffinato cent. 7.89, a New 
York petrolio 70 010 cent. 7.40. 

Carboni. 

Nella settimana si praticarono i seguenti preszi 

Newpelton Main L. 2450 — Qualità secondarie 
da gas 2425 — Newesatle primario 27.25 — Sco- 
zia: Best Wishaw 26 — Liverpool 297 — Cgke G& 
resfiell 48 — Cardiff primario 3150 — Id. seco 
dario 31 — Newport 90. 

Prodotti chimici, 

Soda Cristalli L. 6.70, Sali di Soda alkali 1a 
qualità 30° 9,60, 48° 18.95, 50° 14,65, 52° 15.25, Ash 

a qualità 48° 12,—, 50° a 12,30, 59° a 12,50, Bi- 
carbonato Soda in barili k. 50, a 20.40. Carbonato 
Soda Amm, 58° in fusti a 12.65. Cloruro di calce in 
fusti di legno dolce k. 2501300 a 1450, id. duro 
350/400 a 14.80, 5001600 15,—, 1501200 15,50, Clo 
rato di potassa in barili k. 30 a 104—, id, E. 1008 
100.—. Solfato di rame La qualità a 65.50, id. di 
ferro 7.10, 

Sale ammoniaca 1.a qualità a 98.—, 2.a a 92. 
Carbonato d'ammoniaca La qualità a 78.75. Minio 
L B e Ca 48,50, Prussiato di potassa giallo a 168. 
Bieromato di potassa 92—, id. di soda 72—. Soda 
caustica 70° bianca a 22.78, 60° id, 19,50, 60° cre- 
ma 15,75. Allume di Rocca a 14.25. Arsenico bianco 
in polvere è 87. Silicato di Soda 140° T a L. 
11,95, 75° T a 10.10, Potdisa caustica Montreal . 
6825. Magnesia calcinata Pattinsoîi in fiale f lib 
inglese 1.45, in latte id. a 195. SÒ 


Mercato di Roma 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 


Dal 19 al 25 febbraio. 
(Puori dazio). 


ARTICOLI [Unità] Minimo [Massimo 


e nas, da stramo Q 

Saoi 
Biioi 0 vacche di Sardegna 5 
Vitelli da latto ; 
Vitelli di campagna di 
Suini della provincia romana È 
Suini pelatelli — —. 5 
Buini bianchi di Nap 2 
Prosciutti romani entro dazio 7 
Mortadeile romano, entro dazio $ 
Salami romani entro dazio , 
Ventresche id si 
Quanciati 5 
Lardi di Bologna Ù 
Cotechini di Cremona vese, e dritti” 
Moriadelle di Modena 

oto TIE, romania. quat ‘8 8 
Graflotenero della prov. romam,1.q. quini 
Grano id id id Lo , SV. 
Granone prov. romana uuovo La qual. quint, 15 

n ne af 2a a 1 
Fiore di Farina X. 00 

id id 
iù a 
iù 
sù e 
id ) 
it v 
Pasta romana finissima 
Pasta ” 
Pasta ° 


Pasta ” 
Caffè Porto Ricco L. q. 
Gift Porto Ricco 2. q. 
Caffè Jacmel o Gonaivos 
Cast Moka 
Caffe 8, Domingo 
Galà Chapnda 
Casfe Guayra 
Casfè Balla 
Cafè Rio Capitania 
Caffè Santos 1. q- 
Cast Santos 2 q: 
Catfè Guatemala 
Zuesaro extra fn | 
Zacearo în pari sani gros 
Facenro in pani sani pioli 
Euecaro la quadretti comuni 
Zusenro in quadretti piosoli 
Tuosaro raffinato ezine 
Euesaro Centrifugo 
Zuccaro Semolato 
Burro dell'Agro Romano paro 
Burro di Milano 1 q- 
Barro di Milano 
Burro Alpino, 
Uova in partita dasio compreso 
Uova meszane 
Per la Camera di Commercio 
Visto: 11 R. Commissario FRANCESCHI 
Il Presidente 
della sezione sindacalo dei mediatori di mercì 
ALBERTO CAPACCI 

el sognati con asterisco sono prezzi nominali che venne- 
Lcd mancanza di assegno, accertati mediante Infon 
sioni assunto dalla Sezione Sindacale, 


PLATTI LUIGI, gerente. 


186 © arrrpice pet “rorovo nomino , — 185 


CORLEONE 


di Marion Crawfora 


Tradurione dall'inglese di ida Cerracehini 


Pensò di scrivere ad Aliandra, poichè era a- 
trocemente contrariato per non averla veduta; 
ma quando riflettè a ciò che poteva dire nelle 
sua lettera, vide che non avrebbe potuto parlare 
appunto che di questa sua contrarietà. 

Quello che inconsciamente bramava era la li- 
bertà di parlare a qualchednno a cuore aperto, 
di dire tutta la verità senza correre alcun peri- 
colo;-ma questo desiderio era sempre vago e non 
formulato. 

Non era possibile aspettare il giorno di poi per 
vedere Aliandra al ritorno. 

Egli doveva comparire la mattina seguente a 
Messina per fare la sua deposizione, così era co- 
stretto a partir subito. 

Lasciò Randazzo col cuore grosso e con una sen- 
sazione di febbre nella testa. 


136 CORLEONE 136 


Anche l'esame dei testimoni era riuscito tanto 
contro ad Ippolito quanto egli aveva sperato. 

Il gindice e tatti gli altri fanzionari avevano 
evidentemente simpatia per l’acensato ed aveva- 
no ascoltato Tebaldo con una specie di fredda ri- 
servatezza che accennava un dubbio. 

AI pari di Aliandra e del padre di lei, tutti 
sentivano la grande improbabilità di quella isto- 
ria, mentre paragonavano l’accnsato con l'accu- 
satore, per quanto fossero stati costretti ad am- 
mettere tutto quello che non vi era mezzo di ne- 
gare 

Il concetto che si erano formati gli uomini di 
legge per la forza di quell'insieme di prove, si 
può riassumere in poche parole. 

Francesco Paglinca aveva assalita nna giova- 
ne campagnuola in mezzo alla via ed essa aveva 
chiesto ainto gridando; Ippolito Saracinesca che 
si trovava vicino, l'aveva salvata ed aveva pic- 
ohiato ben bene l’assalitore. 

Nella prima occasione in cui si era incontrato 
per caso, Francesco si era precipitato sul prete 
per vendicarsi delle botte ricevute ed Ippolito 


CAPITOLO XI. 


Ippolito era sotto processo accusato di avere 
ucciso Francesco Paglinca nella chiesa di Santa 
Vittoria e Tebaldo Pagliuca era il testimone prin- 
cipale contro di lui. 

Questo il risultato degli esami preliminari a 
Messina. 

Nessuno cedeva che Ippolito avesse commesso 
il delitto, nè il giudice, nè il prefetto della pro- 
vincia, nè i carabinieri che lo avevano tradotto 
in carcere. 

Tuttavia le prove erano tali da rendere impos- 
sibile dichiararlo innocente, ed il suo ostinato si- 
lenzio, dopo aver semplicemente negato la sua 
colpa senza altro dire, intrigava assai l’autorità. 

Era manifesta opinione dal giudice che, suppo- 
sto che il prete fosse colpevole, non si trattasse 
di un assassinio, ma di un omicidio commesso per 


difendersi, in una rissa della quale s'ignorava 
completamente la causa. 
Ritenendo per vera Ja storia di Tebaldo, era 


chiaro che la comparsa di Francesco în chiesa era 
stata troppo improvvisa el inaspettata per dar 


tuogo alla premeditazione per parte d'Ippolito. 

Tebaldo aveva detto che entrando in chiesa 
aveva veluto quei due alle prese. 

Il giudice osservò che se vi era stata una lot- 
ta era più che probabile che Francesco, imbat- 
tendosi all'improvviso in Ippolito, gli fosse sal- 
tato addosso per vendicarsi dei maltrattamenti 
avuti dal prete il giorno precedente. 

Qui Orsino si alzò e narrò la storia della pri- 
ma disputa, tale quale l'aveva udita dal suo fra- 
tello subito dopo che era accaduta. 

Interrogato Ippolito, riconobbe la perfetta ve- 
rità di questa narrazione ed il giudice ordinò che 
‘un giudice del tribunale si recasse a Santa Vit 
toria per udire la deposizione di Concetta. 

Tebaldo aveva ignorato completamente la ve- 
rità rispetto a Concetta, ma vile che sarebbe 
stato meglio uniformarsi alla idea del gindice. 

Per quello che sapeva disse esser probabile 
che suo fratello avesse attaccato Ippolito entran- 
do in chiesa. Fonolita, pensò Tebaldo, era libero 


di dir così se voleva. 
Questo fatto non stava pinto in contradizione 


con la storia inventata da lui, anzi spiegava la 
lotta avvenuta fra quei due, Francesco era sen- 


z'armi. Tebaldo ‘era’ preparato a giurarlo e lo 
giurò; ma Ippolito non lo sapeva ed esg:ndo sta- 
to attaccato all'improvviso, poteva darsi beni: 

mo che avesse cavato il coltello per difendersi. 

Il peggio era che tatto questo dava un'aria 
di probabilità all'accusa e Tebaldo, con la sua 
solita prontezza, ne approfittò subito. 

Ma il giudice in nor suo non era più inclina- 
to di prima a credere Ippolit» colpevole, benchè 
non vedesse modo di dichiararlo innocente. Il 
giovane prete se ne stette calmo ed impertur- 
babile tra i carabinieri durante tutta la deposi- 
zione ed i suoi occhi tranquilli turbavano alquan- 
to Tebaldo. 

San Giacinto arrivò da Roma prima che l'u- 
dienza fosse finita, ed entrò nell’anla quando par- 
lava Tebaldo. Vi era qualche cosa di così fosco 
e malauguroso negli occhi grigi del vecchio gi- 
gante che anche la voce di Tebaldo si alterò 


un poco. À n 
San Giacinto, già due volte, in affari gravis- 


simi, era riuscito a schiarire completamente le 
cose ad un tratto ed Orsino mentre stringeva la 
grande mano di lui, sentì la sicurezza che tutto 
andrebbe a finir bene. 


colto all'improvviso, si era difeso con un coltello 
che aveva in tasca perchè suo fratello aveva tan 
to insistito che lo portasse e ci aveva insistito 
appunto per garantirlo dalle possibili aggressio- 
ni di Francesco. 

Certo l'omicidio non era giustificato, ma vi e- 
rano molte circostanze attenuanti, Questo era 
quanto gli uomini di legge potevan dire rignar- 
do ad Ippolito, ma nessuno di loro credeva che 
avesse ucciso Francesco. 

I tre Saracinesca uscirono dal tribunale insie- 
me e se ne andarono via in carrozza chiusa, Es- 
si decisero che Orsino ed Ippolito ritornerebbero 
a Roma subito per tranquillare la famiglia con 
la loro presenza, mentre San Giacinto sarebbe 
salito a Camaldoli per mettere le cose in ordine 
meglio che poteva. 

Orsino offri di ritornar solo al castello lasciando 
che San Giacinto accompagnasse Ippolito a Roma, 
ma il gigante preferì di far da sè come faceva 
sempre nei momenti critici. 

Quando i due fratelli rimasero soli nel loro com- 
partimento nel treno che partiva da Reggio la 
sera, Orsino mandò un grande sospiro di sollievo. 

Il tramonto irradiava le montagne e la brez- 


zollina che ent-avadal finestrino aperto era soave 
e sapeva un odor di polito per chi veniva dal- 
l'aria sudicia della città e dall'atmosfera altret- 
tanto avvelenata dell'aula di giustizia. 

Orsino guardò fuori in silenzio per pochi mo- 
menti troppo felice per poter parlare ad Ippolito, 
Quando si rivoltò finalmente vide che suo fra- 
tello si era appoggiato nell'angolo opposto, con 
gli occhi chiusi, una mano nel petto della sua 
tonaca e l’altra appoggiata al sedile accanto a sè, 

Orsino l’osservava aspettandosi che da un mo- 
mento all’altro aprisse gli occhi e cominciasse a 
parlare. 

Ma Topolito si era addormentato profondamen- 
te quasi subito, esanrito per la lunga tensione di 
spirito di quei giorni e di quelle notti passate 
nella più terribile ansietà. 

Nessuno seppe mai quello che soffrì in quel 
tempo. Benchè di fibra diflerente da suo padre e 
dai suoi fratelli, era forte e sano, ma in quei 
pochi giorni era diventato magro e pallido e men- 
tre se ne stava lì appoggiato nel suo cantuccio, 
sembrava molto delicato. 

La sua ansietà non era stata solo per se stes- 
so. Era una cosa terribile invero essere accusa» 


to d'assassinio ed essere trascinato in mezzo ad 
una marmaglia imprecante per andare in prigio- 
ne, e doversi presentare dinanzi a una Corte di 
giustizia in una sala gremita di gente per ri- 
spondere di un grande delitto. 

Ma era ben peggio essere accusato dal vero 
deliquente ed essere vincolato dal più solenne 
dei giuramenti a mantenere il segreto e s0p;or- 
tare le accuse del malfattore senza poter dare 
nemmeno un lontano cenno della verità! 

Nessuna meraviglia dunque se ìl primo momen- 
to che si era sentito sollevato da quella grande 
tensione si fosse addormentato profondamente, ed 
Orsino ne fu essai contento. 

Anch'egli aveva dormito pochissimo dalla not- 
te in cui era morto Francesco, ma non poteva 
riposare nemmeno allora, poichè aveva troppe 
inquietudini, troppe cose che gli turbavano la 


pace. 
Non sapeva più nulla di Vittoria e della ma- 


dre di lei, benchè fosse stato sempre in comuni- 
cazione con la sua famiglia. 

Ii primo impulso di Corona era stato quello di 
partire da Roma immediatamente per andare a 
raggiungere i suoi figli e Giovanni aveva dura- 


Oria dp, 
N Giai 
TN grande 
OA cong 


II giudice concesse la IibertA provris 
polito dietro la cauzione che offri 

e che fu subito accettata essendo egi 
proprietario della Sicilia ed una perg 
scintissima, dappertutto. 

— Credo — piper San Giancinto a] 
quando i fa ufficialmente chinsa — 

: i ) 
equat Je gua ci pl nenti 

Tebaldo udiva el ascoltava e pensb at cy 
sotto l'altare, Se il giudice andava dani! 
chiesa ed insisteva per esaminare tutto ga u, 
a fondo, chi sa che non lo trovasse, 

— La seconda udienza non si svolgerà y 
di me — osservò il giudice — Nomine 
esitò un momento, poi iricominciò a bassa cy 
— il caso m'interessa molto e vorrei vedere 1 yy 
go ini cni è accaduto il delitto. Potrei eanj 
re io stesso quella fanciulla campagnala sul 
temporaneamente visitare la chies 
accetterà il vostro suggerimento. 

Benchè avesse abbassata la voce, Tebald yy 
quasi tutto ciò che egli disso, e anche più gi 
abbastanza per accrescergli la panta di eu 
scoperto, paura che andava rapidamente spor 
trando alla cinica sicurezza di prima ti 


CON 


la cap) 


la 6 em 
Î, credo che 


to gran fatica a persnaderla ad aspettare il n, 
sultato della prima udienza. 


Anche Ini aveva paura di separarsi da li 
mentre riponeva la fiducia più completa in Say 
Giacinto. È 

In realtà si sentiva preocenpatissimo per su 
moglie poichè, al pari di tutti, rimase colpito. 
no da principio dalla enormità, ed improbabitiy 
dell'accusa. 

Non dormiva nè mangiava quasi più, 
maneva sempre nella convinzione che 
sarebbe messo in libertà di lì a pochi giorni » 
che tutta la verità verrebbe presto in chiaro, 

Corona, dopo avere acconsentito a restare a qa. 
sa, parlò pochissimo, ma soffri immensamente, 

Il suo bello e nobile volto era simile ai una 
maschera di marmo bianco e quelle poche parw 
le che essa diceva erano brevi, nervose, quisi 
dore, 

I suoi occhi sembravano di acciaio branity è 
la sua persona, fatta più suella, pareva ancora 
più alta, 


(Continua), 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Le Associazioni 2 1istvono pressa gli uttii postati con somplise dichia- 


Fazione © pagando 20 cent. oppmre con cartolina vaglia. 


ALP Ammi ne dd Pope 


Via Due Macelli, 6-9 — Romm 
11. 0 dal 15 di ogni mese )- 


— Datano sempre d 


9- Trim 5 | Stati dell 


Prezzo dell'Aassociazione 

—( senza L'ECO DELLA MODA )- 
one (oro). Anno L, 40 - Sem: 20 - Trim. 10 | Italia 
Anno L. 18 - Sem. 


© DELLA MODA )- 
+ Anno L, 21 - Si 


1.2 Pagina, 
La quarta pagina è calcolata 


in baso ad otto colonne, come qui appresso segnate 


Trattandosi di più inserzioni, ribamo da convenirsi. 


egni, disimpegni, rinnovazio» 


SOCIETÀ RIUNITE 


Navipaz Cenere liana 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale soc. L. 60,000,000 
Emesso e versato L. 83,000,00) 


ni su gioie, perqualanque som- 
ma; operazioni su polizze di 
qualunque città del Regno, car- 
telle Rendita ed a premio, 
Banco Piazza Trevi 100 p. p. 


fervizio settimanale di lusso 


e vi arriva in coincidenza col 


(LONDRA) CALAIS - PARIGI - NAPOLI - 


Prezzi di 


» » ” n I n 


e@” Per ulteriori informa 
Agenzie della Società, ai Sigg 


T. Cook 


della vendita dei nostri biglietti. 


Napoli-Messandria d'Egitto 6 viceversa 


col grandioso e magnifico piroscafo 
REGINA MARGHERITA 


dal Novembre 1898 all' Aprile 1899 
Traversata marittima in circa 60 ore 


Il Piroscafo parte da Napoli 


e col NORD-SUD (BRENNERO) - EXPRESS 


usaggio (vitto compreso) I Classe Fr. (oro 250 


Condizioni speciali per cabine sopra coperta 


ni rivolgersi ‘alle Sedi ed 


Henry Gaze e Sons, e a tutte le Case incaricate 


jon si fanno a giorni 
sono consecuti 


Corrispondenze 
; parole. 1, ogni à 


EXPRESS 


categoria comprendi 
isi per vendite di stai 
i, oggetti di valore, 


» 450 due 
ii 6 10028 Foti 
vviliati, vEndite di cavalli! 


d'altro Qi qualche entità. 


ia [pid 
NI Categoria |p.t;nd. 


e Son e Questa categoria comprende] 
tutti gli avvisi di vendite di 
lcommestibili, vino, carbone, ter 
lraglie, specialità, unen-| 
to di negozio, come modiste, 


VERNICE PER DORARE 


resistente all’intemperie 


RATTI ERNESTO e ©. Successori 
RATTI e PARAMATTI Fabbr. Vernici TORINO 
{ ROMA, Via Quattro Fontana, 21-B 


NAPOLI, Strada Chiaia, 68 


FILIALI } 
MILANO, Viale Venezia, 18 


Con peea spesa ed în pochi miouti si possono indorare 
od argentare Cancellate, Candelabri da chiesa, 
qualunque oggetto di legno, me- 
tallo, vetro, cnoio, marmo, gesso, ecc. 


Statue, Cornici 


—( Sì vende al prezzo di L. 6 al Kg. 


Piccole scatole di saggio contenenti 1 facon vernice, 


una cartiza oro, un penuello a L. 1,20. 
(SCONTO AI RIVE 


DITORI) 


Ricendita presso i principali colorari e droghieri. 2 


sarte, calzature, ece. 


Cao | II Categoria 


Appartengono a questa catego-| 
ria gli avvisi di camere e ap. 
partamenti mobiliati di non più| 
di 3 ambienti, ricerche ed offer-| 
te di personale di qualunque] 
duttori, conta- 

persone di servi 


° menti, od altri annunzi di 
poca entità. 


$= 


GUIDA FORESTIERE 


LUNEDI? - Ingresso libero, 


Vaticano; LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
BTINA, DEL B. ANGELICO, e PINACOTECA : Accosso 
portone dii Bronzo @ 


10 alle 14 (11 permesso Via Sagi 


via Sagristia 9) 
dalle 10 alle 


12 alle 14, 
911 18-14 
È fuori Por- 
‘alle 9 nile 15. 


$. SEBASTIANO (sotto la Chiesa} via Appia An- 
dico. alle 16, 

Terme di Tito: via Labicana 10: dalle 9 alle 1 

Foro Romano: via Foro Romano: dallo 9 alle 1 

Foro Traino : via dello stesso nome : dalle 9allo 16 rt. 


Villa DORIA PAMPHILI: fuori Porta 8. Pancrazio; 
dajlo 12 al tramonto. 


Ingresso Una Lira, 
Museo VATICANO. via dello Fondamenta di 8. Piotro, 


dalle 10alle 


xd. ETRUSCO : a Papa Giulio fuori Porta del Po; olo 
: daîle 9 alle 15 
alle Terme Diocleziano, nel chiostro 


2 aîle 16 112. 
290: 19 alle 15112 


Terme di Caracalla! vis Antoniana: dalle * alle 16 112, 
Catacombe S. Calisto : Appia Antica: 9 alle 16, 
Catacombe Ebraiche: Appia Antica ST: 9 allo 16, 


Ingresso Cent. 25. 
Sepolero Seiploni e Colombario di Pomponto My- 
tas via Pa S, Sebastiano: dalle 4 alle 15. 


ingresso Cent. 50, 


Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dallo 10 alle 

Magazzino Archeolegieo: Orto Botanico, dalle 9 allo 
11 © dallo 18 alle 16. 

Colosseo : GALLERIE, dalle 9 alle 16 3ti. 


MIT ARTENA 
IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevua. 


ENOLITO 


alla Genziana-e Noce Vomica 
preparato speciale del chimico-farmacista 


CARLO ASTRUA p;ili,e 
Premiato con Medaglia d'argento 


all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1598 


L'Enolito è il più efficace rimedio contro la di- 
[latazione ed îl catarro di stomaco, nella disappetenza, 
cattive digestioni ed in tutte le malattie dipendenti 
la dispepsia e debolezza di stomaco. - (Ogni bicchie- 
rino di 30grammi contiene la parte attiva di g. 0,60 
di tintura di noce vomica e di g. 1,80 di tintura di 


GLICEROLATO 


al Protojoduro di ferro inalterabile 
del chimico-farmacista 


CARLO ASTRUA pi; 
Premiato con Medaglia d'argento 


all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 1898 


Eificacissimo contro l’ anemia, la clorosi, le! 
affezioni scrofolosee tubercolose, il linfatismo, 
lo difficili mestruazioni ed è il miglior rico 
stituente del sangue. - (Ogni goccia contiene 


| 172 centigr. di protojoduro di ferro purissimo) 


zio L. 3 la bottiglia grande e L. 1.80 
la piccola. - Tnvio in tutto il regno franco di porto e 
di imballaggio previo aumento di lire una. 


Deposito în Roma presso le Farmacie: garsonb ter 


Presso i grossisti: 80 


farmaceutica Romana, Colonnelli e Bordoni, Luigi Bun 


- Prezzo L. 8 la boocia - Franco în tutto ll 

regno L. 2,40, 

atoî, Sismbergi, Boroli, Perotti, Piorandrei, Ottaì, 

ignani, Baker © ©, Scellingo, Cavedoni, Marianecei € 
‘i Manzoni 6 0. 


Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a seanzo di inutili re- 
clami. 

D'Amministrazione. 


Per imnarare bene la LINGUA FRANCE 
durre assai. L'opera più istrattiva @ più interessante 


SE, sappiamo tutti ehe bisogna leggere e tr 
che abbia numerose nota in italinao per facili 


tarne la tradazione, è certamente quella che ha per titolo: 


FABLES CHOISIES 
de La Fontan - de Florian 
81 dl Fenelon 


mises en prose et accompagnéea de pensées 
‘maximos, adages, provebes 
extraits des @urres 
des grands écrivains frangais et étrangora 


aveo un Dictionnaire 
Historique, Mythologique et Iconologique 
et DE 
nombreuses notes explicatives 
en italien 
par 
ARMAND HUBERT 


Professeur de langues 


Ohi manderà all’Amministrazione del Popolo Romano L. 1,25 riceverà subito franco di porto 
la prima parte di questa bellissima opera illustrata da celebri artisti. Ciascuna parte ha il suo dizio* 


mario speciale e fa un libro completo da sè. 


Chi manderà L. 4 riceverà subito l’opera completa, ua bal volume di 484 pagine adorne di 8} 


bellissime e spiritose illustraziui 


Ripetendo 10 volt o stesso avviso, cento del 20 per 010 | AVVISI ECONOMIGI| ni 


I° CATEGORIA 
85 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cadi 


i parfaito copio du fameux 
La plus belle tic * Le Crist sans ie 
aésert ; (D. Morelli, se trouve à vendre, avec plusionrs 
Otjets Anclens, et tabicaux è prix d'occasion, Via Palestro 
85, ome, sa 


Vendesi in Albano Laziale 
casa in posizione centrale con giardino, pianoterra e due 
piani superiori, scuderia, rimessa, tinello e grotta. Trattative 
Roma Firenze 25, ufficia. 350 

Vendesi villino Metà 
porta città, posizione elevata, aria saluberrima, grotta fre- 
schissima, bolla terrazza. Dirigersi dalle 10 alle 13. Via del- 
le Mura ST Porta 8. Pancrazio. E) 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cadi 


Locale terreno fuori dazio 
ottimo per ogni uso.di 199 mq. pavimentato, coperto a vol- 
ta terrazza annesso ferremo mq. 100 acqua Pigione 40 lire men 
sili, via Fornaci 9 sul ori P. Cavalleggeri. di 


Corso Vittorio Em 
Site sio pe mpnnele 
- ‘ueina, vasche da lavare, cantina, sofitia, Acne] 
1) 


‘sposto a mozsogiorna; 


‘appartamento 
di 4 camere 6 


iavi dal portiere in via Coppelle ST. 365 


ia Mi do pi ierino ti 
Via Milano 19 pito garterio ie 


qualsiasi ora del giorno. Rivolgersi al Portiere per le spie 
gazioni. — si 


Piazza Coppelle 48 


enbina. 


iii 
Bel negozio fit Veni settembre prossimo 
al Grand Hotel volendo aggiungasi locali interni. Rivolger= 
si all'Amministrazione Affitti Finanze 6, DO 


$ quili piano nobile. Ap- 
Piazza Esquilino 5 ite pa 
simamente vuoto, undici camere, eucina e camerino da ba 


gno, soffitta © cantina, Vista in piazza Esquilino © via 0a 
vonr. smi 


Appartamento dieci vani 

socondo piano Targo dll'Improsa N12, oteramento rt: 
È pro. Impianto înce 

"ditani vantaggione COndiAONe e ER 


I° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
, da vendere a presso 


jeli in ottimo st 
Bigliardo foscisoo. Eragon arabo 
zione della Stampa, piazza Colonna (paluzzo Wedekind). 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi dolla Dis Reos 0 
Caria È Magnani — 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 
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Torracina-V 
Viterbo-Ronciglione' 
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Bagni a, | 648) 7 
Tivoli a 
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Roma È 
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II° CATEGG A 
85 parole, Cent. 60 - In più di Ceat, 5 cad. 


English lessons - Lezioni d'inglese 
Il Reverendo Culkin dà lezioni nolla propria lingua, anche 
a domicilio degli allievi. Miti pretese. Corsì di perfeziona- 
monto. N. 2 Largò Impresa (via Lueina) 104 


i conscotive - Pagamento sempre ani 


Cercasi portiere pipi 


bell'aspetto buona educazione per palazzo signorile 81°" 
ferisce un ex militare, Rivolgersi = 


via Tritono 6 38 
n — distinta, patentatà 

Signora tedesca i È 

ceco © inglese, parlando italiano, dà lezioni. Pi 


podesca rst 
rati. M. Wiese, Bocca di Leone 32 


Corso ginnasiale tecnico so 


od 
Preparansi alunni 4. ginnasiale intelligenti licanzi hu 
alunni 2a © da tecnica ammissione Istituto. Vi 


fano dol 0acco; 8 . Sa 
D'AFFITTARBSI _, 


si 
25 parole, Cent. 50 - In più di 95 Cent. > 


Lezioni elementari “ii mi 
con patente superiore della scuola N. di' Genova stati: 
lita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni in casa 
propria. Via Priucipo Amedeo è int 7. oppure al domicilio 
deile allieve, Può anche msegnare i primi elementi del 
pianoforte, ssi 


The Berlitz School ©? 


cad 
Elegante appartamentin® 
mobillato nel più bel contro di Roma, esposizione a mit 
giorno. Piazza di Pietra N. 40 piano primo sopra me 
o) lib: in buona posizione cel 
‘amera Libera 10 con ascensore «Li 
% Dirigersi all' Amministrazione del giornale. “ 


dosco, Inglese, Francese, Italiano, Russo Spagnuolo insegna- 
to da maestri dello rispettive nazioni. Col metodo Berlita 
l'allievo, anche principiante sente © parla solamente la lin- 
gua, che desidera Imparare. Ogni settimana cominciano nio» 


vi corsi. Lezioni di prova gratis, Prospetti gragis.e franco, 


uidare iu ul 
opinione pu 


ni agi! 
lei giornali d 
Diciamo 
polemica il 
scutere, i pr 
sonore e e“ 
gioni a quei 
zioni future, 
battoti tutti 
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PRE vero | 
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mente del P| 
rinerebberd 
le A. 

rere nella s 


nimità, 0 bi 
legio, 0 non 
malsana po) 
dicali e soci 
tano poi } 
Del resto 
Ropolo, della 
levano di 
cogli attu 
dei giornali 
lore più noj 
quanto prop 


getti politid 
gioruali. Con 
In un mo 
e laboriose i 
più o meno 
re le 
invece delle 
quelle che 
lel buon 
che i provy 


in appa 
e va 

sizione di € 
a semplitica 
si è nel cam 


Di fatti 

e di rea: 

, quando] 
mento della 
ma alla legg 
più severa, 
non solo le 


Troncate 
sciate che 
litici, giacch 


ordine econ 


Mentre 1: 
pano è si 
Progetti pol 
uattro p 


grande comi 
Contro « 

dazio sulle 
quello sul vi 


Mensdo 
Toson d 


Berlino, 
perattice 
ed i candelabi 


lo stesso stil. 
L'Impera 
col prof. Mess 
gli scultori BI 
ed eseguirono| 
ai esegnì i 


